





















Lunedì 27 Settelabre 1926 


onto corrente con la Posta 


n numero separato centesimi 25 








tradiz 





Padintata © un isimbi 


Così ‘Giannetto IBongioanni, nel aSecolo» 
di Milano, giorni sono, in un articolo ell 
Friuhti ralla riscossa, preannunciava la «(Gior 


nata Friulana», 


È simbolo, la giornata di ieri fu, Non 
ne avevamo mai dubitato, Fu un simbolo 
di quel ‘vivissimo filiale affetto che noi 
friulani lega alla terra natia; fu simbolo 
di concordia in tale affetto da parte “di 
tutti i friulani, dalle alte vallate (Carniche 
at limite della pianura sterminata, dai colli 


Bomestre 


Il convegno dellè Società corali 


Sorgerà dai ‘petti commossi il canto 
nale che risonàva così doloroso a 
Firenze, a Bologna, a Milano, a Roma, a 
Torino,.. un po' dovunque, in tutta l'Italia, 
durante la profuganza alle oreechie Friu- 
Mane Ol ice Dit! cis'cièl a Udin..a Sia quel 


010,5 


di Aviano alle poetiche sponde isontine. 
din 


AI Convegno delle Bocietà Coralì, dieci 
erano le iscritte, ma sola è mancata quella 
di-Lucinicco, Ut: cietà coperto non promet- 


reva nulla di buono, fin dalle prime ore; e 
issate peî convegno, si è 


verso le’ nove, .fi. 





deciso per. la pioggia: Fina, minuta, s0p- 


portabile-sotto l’ombrella, dapprincipio;.ima , 
così da costringere 


rafforzatast.. poi 


la 


(Giuria, ‘petitompassione dei cori e propria 
e anche'del.pubblico, a trasportare le prove 
al'éopero — nel magnifico salone del Ca- 
stello. Pure, nonostante la piova, nessuno 
aveva,..di sua volontà, lasciato il posto di 


Piazza Umberto: q 


uando però venne l'in- 


vito al trasferimento, il pubblico manifestò 


la propria soddisfazi 


ione con appiausi e salì 


in massa compatta al castello e il grande sa 
done ‘fu tosto gremito. 


“ 

Le' nove società 

convegno cantarono 

singeio numero di 

salutato da calorosi 
un complesso così 


canto 

che parteciparono al 
‘e''superbamente. Ogni 
ciascana’ Società "fu 
applausi. N'è risultato 


radevole, che le tre ore 


circa di canto velarono. «ra impegnato 
spesso anche il cuore, in questo godimento: 


si, anche ‘il’ cuore, 


al' veder ragazzetti e 


giovani e: uomini canuti, contadini profes- 
sionisti ed'operai, tutti uniti dell'armonia 
musicale, tutti disciplinati e attenti alla di- 
rezione del. singolo maestro; al vedere una 


folla ‘composta € sil 


diremo religiosamente ciascuna esecuzione !Priulana» cha ottenuto .un successo 


e ‘scattare..unanime 


Il sorteggio ha portato 
«Società ‘corale di ‘Tarcenti 
“quitetsy fivimacto; di "Bi 
ia; di Udine; di Gorizia; 





priva; di 10) 
di Brazzalto: 
Tarcento e. Terzo 





sotto. spruzzi di pioggia. Molto bene en-|casioni eccezionali, 


trambe..., Del corpo 
vano parte anche ci. 


lenziosa ascoltare quasi 


all'applauso. 
quest'ordine : 

li Terzo d'A- 

Bottenitco; di 








cantarono all'aperto, 


orale di Terzo face- 
inque giovinette, sì che 


ne usciva un-effetto più simpatico. Ma tanto 


l'uno che l'altro mostrarono ottimo affiata- ‘gruppi preafinunei 


menta e diedero un'accurata interpretazione, 


così ai due numeri 


fantazzinis» del maestro Seghizzi e «Planc i î anti idi È 

a 2 " antimeridiane, Quel- 
planchin» del maestro Toso; le due villotte [lidi aio ore arl idione. 0 
— 0 forse, più esattamente, i due «cori» ]ehe 
premiati al concorso ‘della Filologica, ed {no delle 14.10, avevano Iroyato ad 


d'obbligo dFaissi sote 


alle eciantosis» libere. i 
Furono questi i due cori, ascoltati al- 


l’aperto. 


Seguirono le Società di: Moimacco, 1a‘fde ‘Albergo 
quale, oltre i due cori d'obbligo, ci fece Imente a disposizione dal propgieta- 
gustare «La gnòt d'avrilo dello Zardini e |rio sig. 
a flor di lavri» del Seghizzi: questo celere mezzo di trasporto 


un «Ciani 





fra i coristi parecchi fanciulletti, 
he cantò con eletta coloritura eLis |dimosbrazioni di simpatia da parte 
del cav. Tita Matzuttini e sil /della lotta. che in breve era andata 





tecnico 
ciampàni 
ciant dal Friula del 





Capriva, portata dal maestro sig. Capetto.izione, furono accompagnate nel cor- 
quasi alla perfezione rassoluta: voci buone jtile del Pa 
‘e bene intonate, affiatamento, forte senso’jvia ‘Aquileia, cor 





iBot- 


Seghizzi. 


artistico; un coro distinto sotto ogni aspetto 
— Orsaria, diretta dal maestro signor 


Settimo [Paulitzzi: 
felice mel canto de 





fu, a parer nostro, paco | 


«La: Roseane» dello 


Zardini, cui diede una interpretazione non 


sufficentemente color 

Società torale Città 
Adelchi Cremaschi, i 
vessillo! Come canti 
di Gurizze»: dello 
Friuli del Seghiz. 











fetta, Ben fasa la massa corale, guidata con l; 


vera ‘passione Wal m: 


rit 





Udine, maestro sig. 
intervenuta col proprio 
liberi, scelse «Il ciant 


ardini e dil ciant dal lazio AL55 


Una esecuzione per- 


mestro. Applausi calo- 


rosì, generali ad ogni coro, Se forse un 





appunto si può azza 
eccesso nella coloritu: 


zardare, è qualche lieve 


ra; ma è cosa da non 
tenersene cento, e che avrà dipeso anche 
probabilntente dal fal 


stretti in luego chiu 


tto di essere stati co- 
so dopo una diligente 


preparazione per l'aperto. 


Ma ecco. la Società corale aipma di Co- 


Un, lungo entù 





sospirata: invano ti 
gara fra le nostre. 











siastico applauso salt 


bandiera pes ‘unghi anni desiderata [6 


noi liberamente spie- 
Il coro non aveva avu- 


to i! tempo di prepararsi — informa il 
maestro — ma, sogginngiamo noi, volle non- | 
dimento risponde all'appello di Udine, del 
Friuli, del quale-Gorizia è la perla più leg- 


giadra e più gloriosa. Quell’agpizu 
ferno è stato preludio agli altri entu 





che hanno coronato i due cori «Tacait sota 





fanta; 


» e «Agnul mid» dello stesso 


maestro Seghizzi che li ha diretti: quindi, 





felicissima, 
Ultima, in ordine 





i ch'ebbero una interpretazione genuina, 


di sorteggio, venne la 


Secietà corale di Brazzano, inaestro Spes- 


sot. ] 
pre: 





quale pure diede una buona inter 
one e fu meritatamente applandita. 


mb 


La Società corale di Terzo d’Aquilela, 
preoceupandosi appunto: della diversa ri 
somanza tra lo sconfinato ambiente ‘all’a- 






perto dî Piazza Umb 





serto l'e il safone vasto 


hiuso del Castello, domandò alla 


Î: poter ripetere qualcuno dei cori: 









zi, e potè ci 
fà fatto: che, ci 
timo maéstro di ci 


pirare: molto egregi 
ditetto, 





i cantò un coro: del Se- 
confermarsi il giudizio 


Terzo possietie un'ot- 
to, it quale seppe pre- 





amente il corpo da lui 


In Ialia ©, 
Anno 4. 90, 

















Ri ricovono all AMMIMIST! 
Coloni È 


le ; 
Trimestre I. 15, 
W. - <a b 










lan 
ieri 





Frattanto, era... precipitato, (e non già 
venuto come Îl solito) il mezzogiorno. 


H giudizio della commissione 


©itre ai diplomi e alla medaglia in bron- 
zo di benemerenza per ogni società parteci- 
ste, il Comitato aveva a propria dispo- 
jone tre medaglie d’oro: una della Pro- 
incia, una del Comune e una della Cassa 
di (Risparmio; e due d’argento: una della 
Provincia e l’altra della Cassa di Risparmio. 

‘Per assegnarie, la Commissione — prof. 
cav. barone Enrico Morpurgo presidente, 
cav. Tita Marzuttini, prof. cav. don 
baldo (Placereani, cav. Domenico Del Bianco 
e prof. Luigi :Garzoni (questi con l’incarico 
di segretario) — si radunò alle 14.30 e tenne 
seduta per circa due.ore. Nell'ampia uiscus- 
sione svoltasi fu posta in rilievo-la difficoltà 
in cui fa Commissione ‘era venuta a trovarsi 
appunto perchè tutte le Società partecipanti 
al concorso avevano dimostrato di esservisì 
preparate con gran diligenza o quanto meno 
‘modo sufficiente; che in ognuna si era 
riscontrato un - ottimo affiatamento; che 
tutte avevano saputo dare un'accurata inter- 
pretazione. 
. ‘Non tacque peraltro Ja Commissione stessa 
il proprio rinerescimento nell'aver dovuto 
‘constatare che molti dei pezzi a scelta pre- 














‘di ‘Ud: 





«Giove Pluvin che già nella matti. 
A va dato manifesti seguni d?1- 
la sus irrequietezza, mise Poi adci- 














speranza, Fortunatamente pei vi: fu 
una parentesi di calma celeste «e fu 
percio possibile atluaro il corico € 
l'inferessantissimo spettacolo, 

Spettacolo riuscito su tivimen 
te bene, e che cntusiarmò è z0timos 
se l'imponente folla di gente, affiui- 
ta numerosa anche dalla Promncia; 
Certo, col tempo favorveole, il con- 
corso sarebbe stato ancora maggio 
re; ma, ripetiamo, nunostanti le av- 
wersità atmosferiche, la «Giornata 


Moim, 








0 di 





«ch'era follia sperar». nat pri ve 
Motivo«disvera soddisfazione; que- 
gto,, per il ISodalizio, Friulano delia 
Giampa, che "eo 

ive ne ha agg: i ssimò 
significato e che non ha riscontro in 
IPriuli se non molto lontano e peroc- ‘graditi 
quali furono le 





hi 





lungo 








siche. 


sile di Sovrani, lo 
\Venet 


Ivarrivo dei gruppi nu) 
{l gruppi in costume (non tutti i 
‘ i, alcuni dei qua- 
Îi erano stati tenuti lontani dal mal- 
tempo) avevano cominciato ad af- 






Fantas 


deile vallate carni 
iano, giunti col tre- 





toveccl 
da U 
di fell 


, del Tar 





attenderli alla ‘stazione il presiden- 
le ed alcuni membri del comitato, 
nonchè il capace, autobus del Gra 
d'taliy messo gentil- 





Beltrame, Con 
e 
naite segno a 


Benedetto 


mariopinte comitive, 


radunandosi sul piazzale della Sta- 
mano 


alazzo Morelli de Rossi in 














ihel 

Tatteristici gruppi della Garnia, com- 
o quello dei simpatici «vecchio- 
mi» di a. Poscia, con lo 
Stesso autobus, furono accompagni 
4 a visitare fa Biennale Friulanà d'Ar ivarie n 
te e quindi, all'Albergo d’Italia, ove {te da È 
fu loro servito un oilimo pranzo. 

«Amiche il gruppo di Aviano, giunto 
, fu accolto alla stazione è da 
rappresentanti del Sodalizio delta | piattaf 


zio de 
forma 






le soll 












MPa e mpagnalo, dopo la pa- |la gente si pigiava, mentire vontinua- 
sa folog alla "Pratloria cal Le- |ya ad arrivare di nuova... 
pre», ove li attendevano le imbandi=|" tanto, nei palco — ove fa gl 
fe mense. ‘Altri ristoratori © tatto=] operi ogi basa il collega Valentinis, 


rie ospitarono i gruppi corali. 
I 'corteo 
IRabbonitosi un.po’ il tempo, alle 
44.30( senza spostamenti perciò nel- 
orario), i gruppi corali e quelli in 
oslume andarono affluendo lungo |pre 
il viale della Sigziorie, fino al piazza- {le; 
Aquileia, e di sponendosi in cor-|n 
leo. Questo, imponentissimo e pit- |pr 
loresco, verso le 15,20, si snoda len- 
tamente, diretto dal dott: Tullio Ci- 
guina, con la collaborazione dei cul 
Towhi Chino Eemacora; ‘rag. Antonio | genlild 
Baldini e Rederico Bolli. No di 
E! in testa to: Banda «dì Villa Vicen- jal Com 
tina e subito dopo incede:il-folto ico. 
gruppo della Socielà ‘Gorale: Alpina general 
di Gorizia (una sessantina);:con iliy 
illo sociale, e necompagnato dal 
ente e dat maestro Seghizzi, Il 
none della Socielà  Filologiea 
a è cortalu dal pri ‘onte-del- 
A on. P. S. Lticht. dal:pròf. 
Lorenzoni e dat prot. {Pell is. Seguo 
if grupo iu cosiume, di Tan saio e 
av el Predi rasformittos È >, 
Mave del Predil, bella pri 


P 


















le dell 

















i gon Luigi 
Priula Ù 


la Sociel 








rio gen 
Pigzio, 
che. Sc 











feressamento del Sinda ; ° 
‘ma cittadina e del sig. Ma mini se re 
gretario dei sindacali. dell'altra TO [Fe i 


ità. Vi i la Corale Tarcenti- 
calità. Viene poi In nale, va 












na, diretta dal maestro h, A 
presso; .i}-gruppo in costume di Tol- | Gino 
lmezzo, organizzato dal doll. Moro. preci 

Il Fico È ale disBottenicco, diret- l'ap .nie 


to dal cav. dott. Fanna, do divide dal 
gruppo ,delle vallale carniche. Ben 
rapresentali eranò in questo valghiiz= 
simo gruppo varii centri, primo fra 
lutti Villa Santina. Aneòra Carnia — 





Ibres 








jpnta: 






























































Società 
Moimacco e Orsaria, & 


E ancora: 


co Venturelli, 


Inizia- (Folla ovunqu 


nata F 
Klampferer 
Ituire le autorit 


vinciale, in rapp 
sidente; 
mandante il Dis 


immuale; comm. 
erale del Comune. comm. 
generale 
uÎf, 






sentati al concorso non corrisporidono*: 
spirito tradizionale del canto 
osservando che gare si; 
‘olta, sono bandite precipuamenteralio 
scopo di conservare il carattere della nosttà 
lirica regionale, ha formulito il voto;che 
in altre analoghe occasioni ia scelta‘isia 
più ‘opportuna. ÀI qual proposito è stato 
anche formulato l'auspicio che i pezzi d'ob- 
bligo prescritti siuno per l'avvenire più:con= 
soni a quelle tradizioni cui si è acceniato: 
più sopra e più adatti a porre in rilievo le 
peculiari attitudini dei singoli corpi corali, 
specialniente quando debbano anche essere 
eseguiti in concerto d’assieme. 

La Commissione ha deliberato all’uniani-. 
‘mità di assegnare: 
!Alla Società corale di Capriva (ma 
(Capello) la medaglia d’oro della Provincia 
del Friuli — alla Società corale «Città di 
Udine» (maestro iCremaschi), 1a medaglia 
d’oro del Comune di Udine — alla Soci 
corale. alpina di Gorizia, la medaglia Wfto' 
della (Cassa di Risparmio di Udinez 
alla Società corale di Terzo diAqui 
la medaglia d’argento della Provincia 


line ; 


seguenti: 


La manifestazione folkloristica pomeridiana 


otto danzatori della Val Pesarinà 
la cui età comnle 
cinquecento anni. 





rittuta/e repentaglio la rinsgita della:|meagnifici veterani, l’org 
grande manifestazione folkioristica; {Beoo iRupil, n 
Infatti, nelle prime ore pomeridiane, |  Îl gruppo dell’«Osovane» 
la picgg.s cadeva Bon rimo 4 cioniì d foeosi 
rato e tutt'altro che invitante «ita |valcata esilarante. 





a cc 





gruppi 


iti 





Si imborca la AÀ Li 
ziando la stilata. mer: Ia via omonimi 





a 
i mare 


dinanza è prolesa verso 


, acclamati. 


tici wma 


Sersociano applausi ed etviv 


Coro 


piedi. Tutta la citia- 


AZIONE, Via Viltorio Vencia 44 a 
Anno 
Estero Semestre 
Trimestre 









polare" fi 
a quella 











det 
Friuli. — alla Società corale di ‘P'arcentd;:Ja 
medaglia d’argento della Cassa di Risparmio 


e dî proporre al Comitato l'assegnazione ‘cia 
di una medaglia d’argento 2 ciascuna delle ? 
Brazzano, 


Bottenicco, 








siva sorpassa. 
Accanto a questi 





è a caval 
somarelli. Una ca- 


«S. Cecilia»;di 
in costume:;4 





o 


Aviano, con propria orchestrina, raf- 
figurante un corteo nuziale, accom- 
pagnato dall’ideatore maestro. Mar- 
d Chiudono il Lunghis- 
simo corteo le Società Corali di 
‘Aquileia, ‘Brazzano, 
«Mazzucato» di Udin i 
nese» e «Zardini» si aggiungono poi, 
in Piazza Umberto 1) © la 
Nogare;]o di Prato, 

Le singole Società recano i pio- 


‘er- 
Capriva 





anda di 


porta Aquileia il 





balconi delle cas; 


gli ospiti 


Il corteo prosegue fra canti e mu- 
per le vie Aquileia e Vittorio 
0, falto segno a continue dimo= 
strazioni. Giungendy in Piazza Vilto- 
rio Emanuele, questa appare ingh 
landata di pubblicv: la fontana, *l ier 
rapieno, ta Leggia Municipale, sono 


umani, 
ferca 


ssamenti 





hio, via Palladio, via Giovanni 


Udine sone pe: 


a 


che questa 


wie cittadine, Una folla incessante, | 





tesemente. conce che dava l'assalto alla «riva» del ca- 
vi, in un magnif ondo, il foto- [stetio, Ai piedi di questa era stato 
grafo sig. Brisigl itrasse i ca- |erelto il palco per le autorità e 


giuria e, di fronle a ques 


I recinto al 


per le 





migliaia di 
Lat 


va un colpo d'occhio magnifico, qua- 
maggiori occasioni 
+ ammirare, Anche intorno alla 


antu nelle 


orma e nel 


residente del comitato della «i 
euadiuvato dal sig 
cominciano ad al- 
Notiamo: Vice Pre 
fetto comm, dott. Delli Atti, in rep- 
entanza del iR. Prefetto assen- 
mm. doit, Renato Caveri, Com- 


rio Prafet ì 
idente onorario della «Giornata 


riulana» 








Pritlana»; on. prof. 


la Società Fi 





on. medaglia d'oro Barnaba con 
nonna sua consurie; On. 


Cape CO, 


une, con la consorte; il comm. 
‘Giuliano di Caporiaceo segretario 
le dell’Aministrazione Pro- 
resentanza del pre- 


il colonn. 





ardo” 





De 





diretiore 
uule; cav. 





rcteciZ 
altri an 


OLO 

‘colleghi IOtelio Cavara del «Cor 
riere della Sere», 
vanni -del «Secolo», 
Piva, del «Ri i 
itato-giù dalla montagna di 


sappositame. 


giornata frulana, egli. 
Priuli è innamoratissimo. 





no sen 


alla tribuna vigili 


danze 
In: breve piazza U 


stretto Militare; doll. 
della Consulta Co- 
dott. Gardì, segrela= 





reorse fra due ali 


A un tratto, durante il percorso, 
una pioggerella fine 
comincialo a cudere, senza però che 
i gruppi si periurbas 
lo si era nuovamenle.... + 
poso, pur restando imbronciato, 
piazza Umberto 1 

Yi pubblico giungeva in piazza Um- 
merto I, non ‘avendo voluto perdere 
lo spettacolo dell 


fine aveva ri 





ro; poi, il cie- 
messo in ri- 





filata, mano a 
‘olgeva per le 








to, all'in 
tato, Ja piatta> 
» i cori. 

mberlo accolse 
persone, convenu- 


To il Friuli. La criva» offri- 


b: 






qecinto alberalo 


ore 








del Comune © 


Leicht presiden- 





lnlogica Friulana; 
ia 
so, Gu-. 


Pd 





vice Comm 


cav. Fantino, co- 


prof. 
delle Civi= 
Lorenzo= 









cora. Notiamo pu- 
Giannetto Bongio- 
inviati s ciali, 
esto del Carlinu»... 





nle per godere la 
iu dhe del nostro 


jo d'onore dinanzi 
urbani in alla de 


"0; 





ne {i cori «Udì-| 


"porcellana. 


PREZZI per 
rosa-cc0. L, 1 — 
vedi tariffe sulle 





Arriva it corteo 


teo sta per arrivare, La immensa fo) 
la, con un sinceronico movimento, s; 


‘via (Giovanni 


Ì d’Udine, arrivano 
gruppi. x ; 


[amentazio trionfale! Un mormorio di 


e il gomico 
a cavalcioni 





Tarvisio 5 


[rari il fremito dell'attesa. 
{Ma cecco che sulla 


no. iE' una comitiva di una trentina. d 






























iziana;. giovanotti col giubbi 


li antichi costumi 





delle donne tarvis 
bellissimo colpo. d'occhio, 


la sagra dejla friulapifà. 
Tolmezzo 


[mo una marcia wipina e la collana di 


ha donn 
veli, scialetti di broccato autentico ed. 
‘antico, colori. tenui, i 


brano -fregili. graziose statuine -di 
“ Un. .magnifico...quadro. 
Ppolierono, «d'agno “di essere -rifratà 
t0-da un artefice del colore. 
pubblico manifesfu la sua .am- 
mirazione con nipetule acclamazioni 
ed applausi. 


Le vallate carniche 


Altra magnidica one. E' il grup 
po varnico, messo insieme con mol- 
o buon gusto dalia signorina Letizia 
Da Prato di Villa Santina. Costumi ‘di 
ogni foggia @ colore, a seconda delle 
vallate. Alcune giovani portano sul 
‘dorso ]a «cosse», altre recano in ma- 
no il fuso e filano con grazia inimi- 
tabile; o porlang il cestello delle ver- 
dure. Quasi tulle calzano gli esta- 








fez»; alcune «lis dalminis», Corpetti 


a linte vivaci g scure, ed orlati e ab- 
belliti con nastri variopinti, bianche 
maniche uscenti dalla «zupe», Altre 
invece hanno lungàre maniche attillate 
e il giubbotto strettissimo, increspato, 
‘aderente alla vita. Tutte le vallate 
carniche hanno inviato le loro rap- 
‘presentanti. Trionfo di giovinezza, di 
‘grazia, di bellezza. 

Ma non è possibile, attraverso una 
sintelica descrizione, dare la visio- 
ne di tutte Je simpatiche « ciargnelu= 
tis ». è 

Anahe questo gruppo è applaudi- 
tissimo. e 


1 ballerini di Va! Pesarina 


I vecchi dinzatori della Val Pesa- 
rina si fanno precedere da una slaf- 
felta. E' una vecchietta, arzilia,: la 
quale mmaneggiando la secpa con gra= 
zia disinvolla, ripulisce la piattafor- 
ma, L’obbieltiva del fotografo De 
Faccio coglie questo numero fuori 
programma, che, per il modo in cui 
lè svolto, desta grande ilarità. 

Ed ecco presentrasi, con un pr 
fondo ‘inchino, Je quattro coppie 
vecchi, uomini e donne, dai settanta 
in su. Barbe bianche e... caize dello 
stesso colore, con pantaloni corti, 
gli uni; conpetti attillati e gonne lar- 
ighe le altre. iLe coppie, accompagna 
te dal sunoo dell'carmoniche» e del 
«liron» — due suonatori dall'aspetto 
venerande anch'essi — iniziano il 
balla 
nitì vegliardi dimostrano oltimi gar- 
" n una battuta è persa; le va- 
rie «figure» della danza sono esegui 
ie alia perfezione, e con grande esiro. 
Un vero inno alla vita! 

N pubblico sottolinea le movenze 
delle... oltuagenarie dforosette  cou 
igrandi applaus Bepo Rupil esulta. 

Scorgiamo tre fotografi in funzio 
ne: Brisighelli, Pignaf, De Faccio. E, 
un quadro elie merita di essere tra- 
mandato ai posteri, 
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‘Aviano # 

TI gruppo di ‘Aviano, venuto a por 
lare Fadezione dell'oltre Tagliamione 
ta, è accolto con applausi ed evviva, 
Gruppo numeroso, magnifico, prece- 
duto da due frugoli in rosìume — una 
enppia adorabile — recanti il cartel-; 
lo con il nome della località. Uomini 
con calzoni lunghi. cappellucci . di 
donne ed wominî tuîti cinti di fra 
sche verdi. Si presbniano con mélte 
grazia, svolgendo danze d’assieme 















Poco dopo le 46, un'clangor di mu- 
siche annuncia che l’impunente cor- 


protende verso il viale della Vitto- 
ria. Da questo, infalti, svoltando da'E vecchi delle Val Pc 
1 


iL'entrata nel recinto della piazza è 


ammirazione sottolinea Farrivo di 0- 
mi comitiva, Quelle di Aviano entra 
allando la «furlane», con un ritino 

accelerato, ‘E giungono cantando le 

giovani di Tolmezzo e della Carnia, e 

Iquelle di Tarvisio e Cave del Predil, 

gruppo dell'icOsovane» 
i nove somarelli, se- 


Ml magnifico spett 


1 pubbleio è impaziente. Vi è nel- 


n culla piattaforma 
appare il gruppo di Tarvsiio e Cave 
REI che, salutato dalla Mar- 
‘Reale, risponde col saluto roma- 


‘persone: belle figure di donne, nei 
«|variopinti costumi. alla foggia carin- 
jova verde;.i 
\paninioni di cuoio corti, con.le ginog- 
chia nude. ‘Alcune ragazze vestono 
della vallata del 
fail: gonnellino più ampio e più cor- 
e ane, grosse cal= 
ze di lama bianca, ricamate, sgargian- 
tifazzoletti appuntati al giubbetto scu 
el l'assieme il gruppo offre un 


MIl pubblico applaude, con traspor- 


to, anche per il significato che ha in 
sè là partecipazione degli aliogeni al- 


"Un «oooh!» .di meraviglia. E° il 
igruppo.di Tolmezzo. Le bande suona! 
belle giovani si piega in un grazio= 
sos inchino. La dapfiale della farnia 
con vesti lunghe e bianchi 


I , r assieme molto 
signorile. Vi sono .donzelle che sem- 


della «stajare». Questi ringiova L, 


di; i 
È Sloire darlane che stdagnei 










cità Italiana «Via: 





Manin 10 UDINE 


rabriche in IH 








cguilo da un'originale (orchestra: e da 
tin carro campestre su cui Arionfa: 
’eroico buonumore di quell'antieo 
{baluardo di resistenza. italiana:, su 
l ‘carro; vi é anche una: donna che d: 
i venne madre legittima :ben dicianno-* 
ive volte: se fosse nata im &rancia!.;.. * 
sarinà, ammi- 





fatissimi..... 
£ im piazza Umberto 





corfeo-si bi 


abile, i gruppi in costume-vanno di- 
sponendosi intorno-‘alla piattaforma | 
‘elevata, i gruppi corali-ascendono il 
colle, per poriarsi:mél: salone del. Un- 
stelo, ‘ove ‘Tita. Marzuitini li attende 
|\per la prova d.assiemi 

Lè bande di Villa-Vi; 


i 








cemtina edi 


piedi del colle. 





colo. 


battute di accomipagiiamento di lac- 
chi e palme. Una-«fiurlana» dal rit- 
‘mo accelerato, ch' imichiede. grande 
agilità e abilità. IL pubblico è eniù 
siasmato e chiede 
o poi .il tris î i. 
rini acconscendonò;instancabi 
-| Osserviamo meglio il gruppo: u 
il mini e donne calzano: babbuecie di 
velluto «e portano un: fazzoletto biin> 
209] collo. Gli uomini hanne una fa- 
‘scia rossa intorno alla vita; lo donne 
calze e giubbetto dilana bianca, grus 
sissima, corpetto scuro, grembiule 
sgargiante. — a 3 

L'orchestrina comprende suonatori 
di armonica, di liron, di viola .e vio- 































































































0. ti “ 
Il pubblico non si stanca: di applau= 
dire, 


iBgli dice: mi i 
Safisins nol à tiràt el.cui indaîr e fat di 


miarico di mandà la so irapresentanze a la 
fieste «furlane. E i a 
“El confenon de Comune, Venanzio Vi 
‘golato spissiar e assossor. anziàn € i pom 
pìrs, e” bàstaressin di:bessoi per indicà pu-. 
Tîdàt pulidùt el cianton: già? sclet ‘de Furla» 
nie. AI doveve jessi culì magie el. segreta- 
ri ‘Momolo Bressan( ma, puar diaulàt, si 
viòt ‘che, omp -malpratic come C'e l'è de 
citàt, al si è piardòt in. qualchi ostar'e. E 
‘a musiche di Surisins:che, non fàs par: van: 
tita, e jè il decoro “al pais ea Sumarà. î 
ele” direte mi: fatincil-monument;a, cava» fa 
Moto d'un ciavàl o ino in.pîs-o pogntt, co- 
‘Îme che podaràn; anciela bandedi Surisins 
’e dovarés fessi culì; ma, sentose-di fassi 
onor, o cròt che si sei fermade a sunà sot. 
il iPalaz. , 

Sior Agnul Basandiele,;la- figure porche 
he due i furlans ‘e’ cognossin, par vie | 
che i è capitade la diarde, nol è podùt'in 
persone vignì a Udin, pa la qual -sior Ve 
nanzio, assessor de Comune e spissiar, Jar- 
sere al è capitàt în buteghe e mi à dite: 

— Sior Tita, doman ela la và a Udine 
a prelevar la siora 'Lussia ‘e \Esterina che 
le torna da la montagna; la. fassa el pias- 
ser, cara ela, de-vegnir co nualtri ala festa 
de la zornada furlana. Sior Anzolo Basal- 
dela el gà una mossa de corpo impressio- 
‘nante, e chi .megio de ela, sior.-Tita benede- 
to;.pol-io mai onorar una festa cussì grane 
‘da’?Tutti i paesi del Friuli, de quà e de là 
ite acqua, i manda a Udine î balarini nei 
costumi furlani del posto. Nualtri ide Suri- 
sins no gavemo costumi e no gavemo ba- 
larini: specialisai nele danse iantighe; gave- 
mo ela, Sior Tita, gavemo el nostro sior 
Tita, gavemo insoma el nostro futuro Po- 
destà che per via de la leteratura furlana 
el xe più cognossùo e amato de-tanti altri 
omenoni che no i val-un scheo. El vegna { 
‘a Udine co nualtri, el‘onori co la sua per- 
sona la ‘Metropoli dei Friuli, perchè ela 
sior Tita, el xe anche el galantonio più 
degno de tuta la Furlania ». 8 

IÉ cussì mì à:tociàt disvuedà une bozzeircoior 
di Picolit. i 1) lerici 
*.Pa la qual jò — dépo'jessi stàt in stas- 
sion-a cioli Lussie e ‘Esteriné {miò fi (pre- 

‘dial è ancimò a ‘Romie, là di monsignor 
Pilisso, par studià unestorie'sut Beàt: Bel- 
trarid) ‘o soi cà! e chéste ’e jè iLussie, e |" 
cheste “e jè Esterine,.e cheste ‘’e jè Can- 
‘dide. 
{Fatis lis presentazions, m'inchini, e cun 
è e'fnchine dute la companie..... e cumò i 
sot al discors preparàt jarsere dopo cene. 

Furlans! i 

Cheste ‘e jè verametitri la fieste de Fur- 
lanie, pa la qual uè noaltris e’ scugnîn butà 
in t'un cianton dutis::lis malincunis, i di 
és, i . uèd' dovin jessi duc’ | 
de stesse tiare, des stessis 
stessîs© montagnis. 
fevelarai dì Strisins e-des megagnis 





“Cui 

































tute Lalele e sassine fameis sul stamp di 
sior Gemio, chel c'al‘èfregalàt i saams 
ransiz a l'asilo des mminis pal. sentenari 
di San Frances mama el nestri voli al 
dovi jessi — une volte”în tantis —clàr, |viloti 
la nestre boce e' devi ‘ridi e'eì nestri cùr, jdineséa 
content. go <iPI 
Sicheduncie sintîn, cin anime serene: lis:jlottà- 
vilotis dai nestris vecios, gioldîn senze pin- {Vi 
sîr a ciatà lis furlanis.. e i muvizzai ala: 
Imode: di ogni pais de-Furlanie! 
Dut el Friù! al è càcun noaltris;-inè 
stum e senze costumi :‘chei di Sividaticu:1i 
gubanis, cheî di ‘San. Denél. cul'persi 
di Maran cu ia bisate;-chei xi -Martignà cui 
piscotei, chei di Saorgtnan. ciù-.vif:tiant,. 
chei di Latisane cui piatsuj ‘chéì di: Su» 
risins cun "Îitute Talete.-: El 
Furlans! 




















plàntini un di 
péraulis: dificili icahì 3: 
bisugne c'o fasi conte-lor' pattechie sind doc ù 
po mi disin c'o-soî imcitione Pata: qual sot le pai 

chest_«-Citico WCastellos cat ciale la [dint 
leAmarissici carte. 








dal pai, percèche no vuti lavà i pezzòs fur " 
di ciase în cheste z$rnade di gionde. cutori, Semi 
Uè si ciatin insieme: galantoms come:Ti- [la prova}::s 











e; \con'voce 
discorso, ‘chè 
‘pubblicare por 
di faflo rac 
uno stenografo; È 
‘mai il più popolare dei nostri‘ co) 
iporatori, è di-lui 4uitotil'iFriuli:si i 

di* pria 0088: D - 
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tà: 
ì 





forio. è. 


“Dir z 
* Wdlne Via Viik'Vo: 
4 ui (Tel. 9.68) a Buodi 
lezrà di una s- Pagina di tosto 11 i; 

iogio, Concorsi, pula coon; Pena, sido i. 


il popolarissimo. nos 
nel suo: discorso. 
forca. Nel mentre, con ordine ammi-. compagnia di Lussi 
vestite all'ulli 
dalle. gréni 
‘manca. sjor | 
Surisins e.) 
non:aneora di 
Nogaredo di Prato, si dispongono ‘al reiane bi 
le fanno scorta ‘d'onore: ila; 
piére di Surisins, omar 
iniiti, Precede il 
canto il cantelt 

L'apparizione:: 











feressa come 
sissima, 


nesere vite Sta dii 
iui grant el :nesti 

È Quan che la” fiesti 
rin ben. ascombati:: 
‘dismentéìn. duc” i 
Jò "o. pei 
usurati, jò 
‘nonimis su lis, 


ni, 


(0 














dovè di siarà ches 
peraulis “di an gii 
‘ment -straordenari. 
Velis ‘cè. 
Viva el\Friul 
Viva da Patria. Pissula, viva: 


Osappo, come, 

tici costumi-con. v î 
La ristrettezza del ‘tempo-ha: impedito: alila 
e‘Osovane » dî. ri à i di 
zione; la' Guari 
piattaforma compare. un'orchestra. di' strati» 
simi strumenti ‘diretta da'‘ut’amaestiò; tutto: 
cannella: il ‘bravissimo’ Ottavi 


Le suonate dell”. 
applaudite e- bissai 
Con ciò ha termine' il riuò 





sentimento, le niotede] 
<0 ce diel ciscià 
ascolta e ‘applatde; 


‘obblizo: da dui stess 
paris l'accorato-laì 
Piace méltissimo, 




















dl 








inter 













res 





uraali 


‘Sì avariza Tilute:Lalele/ (dale equi 


‘@;Prealpi [Giulie >, pen 













































pormi. 
di' due 

























no: gionnale 













liere. fedelmo 
Tiiute.Lal 
























ciassi: l'aizie! 
“simpri plùi: bi 





























































che sén ni 
lul'di.chista edi 


fori: 


ae 


1 e: Hera at 
pal svinidio,.e;intant; gio! 
ore serene e plenedi-grande' 

Furlans! È rat 

L'anime nestre wistude di ‘un‘vél: 
do e non'ti vedo; e: 
lin pivetant di ligrie. 
Furlans, ‘e .jè:la:sagre dé ‘furtlai 

Pa! là qual ‘o ‘èî finît,. ma primerdì 
Jase;.. dénatitche,.el'soreli. al: tor 
doman: di ‘mati ièz. i 





I discorso;.interrotto:nei pi 
vivissimi applausi,.è; coronat 
una :vera prolungata ovazione. 
H gruppo di Atiano-e'i vecchi-della: 

Pesarina eseguisi a 
‘plaudite. " 


trano in funzione:i corpi 
sivamente circa cinquecento: 
Quarido il maestro: cav: 
il genialissimo artista ‘nosti 
sale sul palco dii 
folla un calorosv'appi 
“Poi l'immenso: pato 

G 


































ta l'aia 

































































.de insistentemente il bis finchè :l’ottiene. 
Î pubblico prorompe in applausi al 

mi, riel. meritie le autorità si rallegrano col 

presidente della «Giornata friulana »; il col 


lega nostro Valentinis e coll’infaticabile or-, 


‘zatore - dott: Cigaina. Ii collega 
sì compiace, a sta volta col ‘pres 


orario, della. «Giornata», l'illustre. 


. «ott. Renato Caveri, commissario 
Prefettizio -del:[Comune, -ringraziandolo -per 
il grande appoggio accordato all'iniziativa 
‘da‘luì suggerita. .« 


A ‘nostra rimnoviamo i galleeràme 


Filologica;ha-saplito org ii 
bravura una manifestazione di 
senza precedenti. 
#L CONCERTO IN PIAZZA V. E. 
Dopo il concertone. vocale in piazza Um 
T. una Ifiumana di gente era convi 


“icentina, una banda.di pri 
mo:ordine;con un: organico di.60 ‘suonatori. 
maestro della. banda militare. di 

o era vivissima..l'cuitori 
arsi un; poco do- 
(Appiams i ‘battimani in 
« furono ivoltial ‘maestro, agli 
«eseeiitori, al cav. Ciardi che a-tutte sue.spe- 
‘sostiene. in un paesello da, campagna una 
banda che.farebbe onore ad unagrande cit 
tà. Al'cav; Ciardi, al maestro; agli esecuto- 
“nostri Îlegramenti sinceri con Paugu- 
«rid.idi nuovi «meritati allori, 
‘randissinia animazione regnò fino a tar- 
“dara, per-le vie. cittadine. 


La ‘serata al: Sociale 


.0 1 <Ciantosisi danzis e comediis furlanis» 
Aevano, Sodalizio friulano della Stampa 
‘e “Società. Filologica friulana, promesso 
pe la serata al Sociale, Ed è stato tutto 
gesto, con l'aggiunta. degli intermezzi 
* Società mandolinistica 
DU ‘diretta dal maestro Ramiro Nardel 
a fermezzi che furorio . stonati perfetta. 
‘merite: e applauditi calorosamente, Ed 
stata’ anche una serata di straordinario af- 
follamento, del Sociale «ed entusiasmo, 
“;iLa;:scena dramatica: dGnòt «di mai,» di 
Nardini sostenuta egregiamente dal:| 
‘Mattolo, gli. meritò varie chiamate a si- 
pitio ‘calato. 
> raziosissimo, un ballo secéntesco, ideato 


della musica 


sorelle “d'Orlandi: — ‘le quali erano'|- 


anche adrettrìci ‘di scena»: ‘applausi inter. 
“i mimabili e bis, 
Bd: ‘applausi. da buttar. già il teatro calle 
antica; .stajare, ballata. da 
Val «Pesarina, tutti, vonvini e 
giovanettoni “fra i sessanta ‘e ‘gli 
‘ ottasita. Ma, che garretti l... Dopo. un dungo' 
ballo e mezzò,-volevano “piroettate-aficoras 
e lasciarono il’ palcoscenico brontolendo, 
“SUA: Perevcimò c'al'vignivé il gi 
‘mandava ripetendo “qualche. balleri 
dell'ottantesimo volo; sanaiei di’ “ prin 


‘donne, 


Sagl: inistancabi! 
‘proprio ‘una “ghirlanda 

è MER Dion 
con grane ‘fervore. i: canti 


Dn adi 
del ‘corò udinese. cArturo, Zardini»_ diretto,‘ 


‘mo, gn *Blasichi: si‘ valeva. ‘il: bis 


della'estajares: del maestro [; 


Povero “è caro maestro 
a.mancare chi. più ‘d’ogn 
esprimeva’ nelle: .sue..cre; 
zioni l'anima.’ friulatià. 
è ‘miei: desche Dio: miaride ‘unatto' 
rlandi, fu recitato dalle signorine: 
Atitonietta ‘Det ‘Biarico, Cristante ‘ed ‘Erne- 
stina “Borghello — quest liltima, ‘comparsa. 
* per la prima volta sullescene+ e idai signor 
Vattolo, Tomat e Dabalà in modo da meri 
Niv-calorosi applausi. 
Chiuse la serata + ‘he sesterà 
randa per. la daliciesiinà riuscita, 
coro. gori iatio; che: ti 


Stasera “Don Citisciott 


Stasera avîà luogo fa 
della:/Comipagnia Drstimatioe Italiana, 


‘dia eroîca. di 

Lattesa:pe, “orig 
che recentemente ha riportato utt ‘grandi 
successo nei Teatri :di'Trieste, è assai vi 
e sicha.tagione di-credere che il‘pubbi 
ardinése “accorretà. numeroso -ad'‘applatidiri 
xuestazgeniale creazione artistica. 


‘Oggi dallé ore :17 ‘con:accom» 
pagnamento a grande orche- si 
stra fin' dall'inizio, eccezionale 
sprémiere della. Pilm d’arte: i 
italiana 


Romanza pas ‘éndle di L' Doria 
Interpreti:principali 
‘Posperia :— Paoline-Polaire. 
Lido:Manetti.= Tullio-Carminati * 
aori programma la'super:co- 

mica americana 


Saltarelfo.<e.In.-sna Vicina: 


12 tti. creati.dal celebre<Bilster 
«MKeatans > È 
Grande. ‘Concerto Orchestrale 
direito dal .valenti: 
composi 
ingilio Aru, 


“Cinema Coticerto: Moderno:: 


{Gestione Anonima. Pittaluga) 


‘Oggi, 27:settembre 4926, i fanta 
stiei Fatconii. dell’ 
i (FAR-WEST: 
S ‘Avventure sensazionali ii 4.atti n= 
ferpretate dal''celebre acrobittaame- 
«ritano n 
(EDDIE-POLO::(Cody) 


“1 |zionate, :il tradizionale mercato 
chele, 








friulenità | 


Crona 


sul ‘San Sabridle 


teri nella” mattinata venne inaugurato sul 
$. Gabriele, e precisamente sulla quota mas- 
sima del Monte (45, un obelisco in onore 
di arditi caduti, sul S. Gabriele, ricor 
rendo il:«lecinio anniversario: del* battesimo 
di sangue dalle fiamme nere su quel monte 


‘portò alla conquista della quota predetta, 


mandante che guidava Passalto. 
L'obelisco è stato eretto, per.incarico. de- 
gli arditi d'Italia. di Gonna È dal. signor 
ristide «Cadon. e, 
colla seguente i 
fa iPatria caduti nel nome Du Vitto 
le fiamme nere d’Italia nell’ottavo annuale. 
della fondazione dei. reparti 
Tale targa era stata. collocata. sul. monte 
circa due anni fa, provvisoriamente infis- 
sa in una roccia. Ora la targa.troverà. col 
locamento più degno: sull’obelisco, a_ fi 
ma piramidale, che fu eseguito. sotto in 
rezione del volontario di guerra sig. Felice 
Cossellu-Govacich, ideatore del progetto 
organizzatore dei;lavori che furono esegui 





èfiS 


da alcuni volonterosi. operai, ‘compiendo l'o 1; 
pera. im poche arese.con una spesa minima. 
L'inaugurazione. avvenne..alle. ore 9g.alla. 
presenza. dell'ing: Franzet,, per.fa. consulta! 
Municipale. e: per il Fascio, del sig, 
Tappresentanza. dei Sindacati.e della. M. 
, del sig. Aristide Fedon per.gli.ar-, 
diti Dia ‘Gorizia,..del..ten. Sellano di Udine; 
‘del ten. cav. [Panzera ‘ispettore regionale de. 
ti arditi, del ten: iCutelli segretario pro- 
inciale degli arditi friulani;-dell’architetto! |: 
sig. ‘Felice Cossellu4Govatich;..del ;senatore: 
‘Franciolini del: centurione. 'Derfles.. €: 
altre personalità. 
Tì sig. Aristide Fedon con appropriate. pa- 
sole ringraziò gli intervenuti e si disse-lie- 
to di potere finalmente portare a fine.un 
Sacro desiderio degli arditi tutti, che valga: 
2 testimoniare il foro indomito valore: e il 
loro irruente impeto sulle ‘balze del sacro; 
"Monte, santificato dal loro sangue nobile e 
generoso, 
Lo seguì 
ciò un nobi 


‘1600--ox--Gombattonti. “Brosciani 
«Visitano.-Morizia 


x-.(Combattenti. di, Brestia.< ia «Le: 
fiumero.di :1500:s6H0; di 
città, «questa mattina; in: 
pagati dai 1 
È attista Tocca- 
icati, Alla’ stazione, centra-: 


tenente Cuitelli, che pronume; 
imo' e applaudito discorso. 


le, sono. ritevuti. dalle abtorità. locali, 
direttorio. del Fascio al. completo e dalle as: 
sociazioni, cittadine, portanti ‘i;.loro-labari;:] 
C'era (pure. ssillà rel Comune,..portato 
«al.;capo delle. guardie: cittàdine: e. scortato 
da;due. valletti ‘in ‘grande uniforme. Alloro: 
arrivo, da -baridina della Unione: ginnastica: 


goriziana, intonò l'inno del iPiave.e da parte + 


aditi, partò um. potente urrà 
Santa. Gorizia. Avvetute ‘le 
i formò ‘un.lungo corteo che; 


degli ospiti 
all'indirizzo, 
‘presentazio; 


;Pfra: due..ali. di. popolo plaudonto, si portò: 


‘alla, sede ‘municipali 


Le: musiche. delle -mu- 
imerose. sezioni con lea 


snifico-Soggianse,gridate: con. 
Psente dalalà..< 
‘La: folla \immierisa gri 
mentre: rina» musica. intonò[Gi 
Ti:prof.«Osvaldo:-Mazzocco: portò 

‘imeloquentissimo:saluto agli. ospiti. 

ime dei CORR, ‘esFascisti di «Gorizia. 
[-i Infine,.il sprofi- Vi ò 
il saluto dei sindacati ‘goriziani;:sf{ 

osi A patate Aflfalta «mi: 


"Gorizia 


isp 
‘della Federazione; Cond: 


'ttel Mo a Gnano tattici “cèmbniteiti sbre: 
sciani, sia dall'umile monfanaro,come dal 
Maborioso contadiso;e- dal cittadino,;e dal. 


riamio,:o 'Goriziani, p 

Pvéstra prova «li affetto alla:(Madre.comijne, 
liesavete.dato.ol: vostro iniartirio:e.vi iac 
clamiamb nostri fratelli inigliori,: perchè..a: 
vete:isapito in:bilenzio:sofffire.e in sileni 

‘o-mortete:ilfreno.al:quale.seravate:strétti 
Ho:seritito.cofi E luto:iei 
rati+combatte: fascisti ne: 
icati,; rivolto 


siiricampose sessì pori 
legli Eroi, dove: 





Esserido ..il «giorno 4, 0vembre fes 
Mi 


i FaSportato a algiorno. "dopo o 


Kinangarazione dell'abelisoo 


impervio, dove in un assalto furibondo; che | 


tinorirono gloriosamente 4od Arditi e il co-; 


- icomnì. De Liquori e Kal si; 


dall: 


Goriziana 
Aravissima. disgrazia 


Teri, verso de ore 14, ia-:Croce Verde. 
igoriziana fu:-chiamata di urgenza.a Mossa, 
jdove un carradore era stato gravemente‘ 
lerito. 
Secondo nostre informazioni, il carrado- 
re, certo Giuseppe Cerkovenich 
un contadino che ritorpava dal Collio do- 
‘2 stato ad acquistare quaranta quintali 
prugne per distiilarle, in seguito &l nno 
Isbalzo, causato da una buca sulla strada, 
‘e per essersi egli addormentato, precipitò 


ial suolo. Nella caduta, andò a finire sotto. 


ile, il sanitario di turno gli riscontiò la: 


2 {frattura complicata della tibia e dei perone 


‘destro. Egli-è stato accolto-nel- reparto chi-. 
irnrgico € dovrà essere sottoposto all’ampu- 
tazione del piede destro. i 


Pellegrinaggio 


Teri arrivarono nella. nostra città gli stu-. 
(denti del Politecnico. di ‘Forino in numero 
dî 30, accompagnati dal prof. Forì, dal 

iPosto. Alla 


stazione furono ricevuti dai professori 





Priol.e del maestro..Carubolo. 1 ‘pellegrini, 
dopo avere visitato la nostra città si porta. 
irono a (Redipuglia. 

i 


ig 


in: linee palmi 


Riceviamo; pon ‘preghiera sdi:-pubblica- 
ine Je:seguenti cui ‘per.debito. mine 
lità «diamo «corso, «senza «intendete -con 
“jò «di ‘entrare in*merito-alle -cose. dette: nè 
dacune ‘parte’nè dall'altra: 3 
‘Af Comunicato dei Consiglieri della 
zione Combattenti di Cividale (in, cui evi 
‘dente ‘lo:sforzo di trascinare una questione. 
‘bersonale im seno salle Ass. ‘Combattenti «e 
Mufitati) nella qualità--di [Presidente Wella 
Mutilati-rispondo,. lasciando 2 loro .il poco. 
simpatico attesgiamento.di {Giudici dell’ope- 
ra altrui; e dichiaro «che «per -« l'aggressio- 
ne» al isig.Mazzocta-ò la coscienza tram 
quilia e la ‘ferma-convinzione di-avere-agi- 
to secondo*le-regole del Codice» cavaliere 
sco faliano;; d'altronde Popinione pubblica. 
Cividalese ha già giudicato, ed io mi sento. 
pienamente: - Sodidistatto di. tale giudizio. 
"In'*santo -all’inichiesta:ho già: -iiandato al 
idaciatio di. zona dei Combattenti ‘profiCa. 


i Freni un:pro-memoria, specificando i- fa n; 


che: determinarono l'incidente; -e aggiun- 

se he:darò querela Al sig: Mazzocca - per 
diffamazione continuata, dandogli piena: ed 
amipia facoltà di prova. 
Riguardo: all’antifascismo del Presidente. 
della Matilati;-sfido i Consiglieri della coms 
‘battenti a provare con:fattiquando-e come. 
Dellà. mia qualità di-Presidente ho ‘fatto: 
idell’antifascismo, rendendo ;cii di pubbli 
ca ‘ragione ‘ontle l'opinione pubblica sia 
buon Gitidice. * 5 

Per il commento che il é/Giornzle del: 
Friuli >; aggiunge al: Comunicato risponda. 
dimostrando .Je mie qualità di sovversivi 

"Terventista intervenuto; | volontario 
Euierra e. volontario nell'azione, come io di 
‘mostrano, ‘miei superiori .con i ‘loro al 
fetito.da: pallottola da fucile che mi. 
trapass pare a :parte il :corpo, rimuns 
‘ciavo. 2 .tre. meési.di- convalescenza ‘e-a-mì 
i domand: ritornai al fronte rifiutnado fa 


Sita:superiore:per riforma,.e facendo.il.mio 
i lella: 


fino. alla ‘fine e: 
i -e..ricom- 
congedatomi, costituti.. (dico . costi 
‘nel; 1919-1'Associazione.. dei “Combat- 
1esi dopo.:Tispondeva: presente 


i arruolai .nelle-Legioni di 
[DiAnmonzio, Fedele fino ax. opera compiu- 


loverè.-di volontari 


priora «feci Ja. prima. dimostrazione Pa- 

valicarito di Siovinezza sbaraglian-, 

la:feppa: comunista —e questo mel:19215 

i922gliedi tutta fa: mia opera alla rico- 

stituzione. della Sezione Combattenti e fui: 
eletto: membro-del:[Direttorio: sino .a1.1925; 

‘nel3923 costitui Ja Sotto sezione Mutilati. 


dei voti, amato € rispettato dai: 
tre anni; consigliere della Se- 


‘eletto ‘sempre-con-il-massimo dei--voti 
‘è «presente.allebuone.-battaglie, - mi poi 
‘cons«pevolmente' imputare: di ‘incendio. 
doloso‘-ecc. ecc. per queta‘ generosa :gio- 
Yentù:che-accorse a Caporetto a lavare l'in. 


Questo sè: il mio sovversivismo che Lan= 
in factia-al-commento. 
Lavigi -Freschi 


iL a «ritmitosi 
rgenza ene Die, esami. 
Hiato.il: “Comunicato «lei:consiglieri della Se- 
ii. Cividale, pubblicato da 
niarano. che-il- oro: pre- 

stente: sig. 


: [che' nelle 





o - dimo 
il potatice,. da fi pron 


blicat 


Ù i della Muti 
: SD'Ozl; Tangassi 
‘dimissioni. del comm. Accordini 
uune;.sl:prof. “comm. Francesco. 


‘Accorilini cha. rassegnato Je_ dimissioni . da 
pa sesso! da.consigliere comitnale, 


le pesanti ruote del carro che gli passaro-; 
<A- ino sopra. Trasportato allOspedale comuna-:}.;. 


sani: ate reggo la ‘Presidenza con.ì, 


‘suilto fatto.al- ‘monumento -dei Monte “Nèro:| 


Cronaca Provinciale 


GEMONA 
° Atto onesto 
Il ragazzo tredicenne Rossi Leo di Giu- 
lio apprendista meccanico presso la Ditta. 
[Caudotti, rinvente un.notes-agenda con entro” 
cinquanta lire. 

Nessun documento valse a riconoscere il 
proprietario, perciò il 'Rossì si affrettò a 
consegnitrlo in Municipio, dove il proprieta 
rio potrà presentarsi a ritirarlo. 

Vada una lode all’onesto ragazzo. 

La questua 

La Jungà processione dei più o meno ab- 
bienti.che sfila per le-vie.della cittadina.ogni. 
sabato non è indecorosa? 

Perchè come a Portierione, Cividale, ecc. 
non si può dare l’incarico alla Congregazione 

di Carità per }a distribuzione di viveri ai 
poveri del paese, e far versare una data 
[queta ai negozianti.e alle persone caritate- 
voli? 

In.tal modo ne. guadlagnerebbe il. pubblico 
decoro, e tornerebbe a prò dei veri infelici 
‘giacchè la Congregazione di Carità non 
passerebbe i viveri se non agl’iscritti nell'alb: 
dei poverì* 

Figurarsi che al sabato, piorono a Gemona. 
dei «questuanti dai più lontani paesi della 


carpa, Pinsig, Menon, Fantoni, Pecora, {Provincia; che siano.tutti bisognosi questi 


Speriamo che questa.giusta lagnanza trovi 





‘eco in.chi deve cercare .il decoro ed:il mi- 
glioramento di Gemona. 


Î REMANZAGCO 
=Cose-del-forno 


@:del-pubblico benessere 
Rivolgo all’Tll.mo-signor [Sindaco -del Co- 
‘mune, nonchè :Presidente del Forno Rurale 
‘del:Paese; una, domandà.— non con-la spe- 
tanza: ‘di vedere,‘ su queste colonne 
ma. .risposta — ma bensì di vederla 
tica, che è quanto,.non solo io-ma tan-: 
ti.e‘tanti altri desiderano; e..cioè che an- 
che nel nostro comune sia istituita — ora; 
‘specialmente che è stato adottato il pane.i 
unaico.— ia. vendita del: medesimo a peso.e 
‘non:;a mistira, e che.questo pane sia coni 
fezionato e cotto un.po’.meglio di quelio: 
finora si fà, nonostante. cì siano cam- 
biati .vari gestori .ed.operai. 
C. A. 


RA 


TARCENTO. 

“Riapertura: dell’anno scolastico . 
“Da venerdì p..v. primo ottobre sì .ridevi 
rarinò -le iscrizioni. alle classi elementari 

e.ai.Corsi Integrativi, adle ore 9 alle 12. 
Il 4 ottobre avranno inizio gli esami di 
riparazione edi: ‘ammissione, 
Le iscrizioni si chiuderanno definitiva- 
‘mente -il 6: ottobre. 
Gare :di-tiro al spleolone 
(23) Domenica 3 \itobre nel' magnifico, 
Stand. della Stazione, gentilmente. concesso 
dal proprietario: «sig. Revelant Evaristo, si 
‘svolgerànno interessanti ‘Gare di Tiro al 
«Piccione con-largo concorso di tiratori pro» 
vetti-«lella Provincia. e .di.altre . regioni, 
“Ecco -il ‘Programma delle ‘Gare: 
‘Ore 8 - Piccioni: di. prova, fPoules libere. 
Ote 10. - Tiro d'apertura; 4 Piccioni a 
n. 25-ripetibili.-Entratura IL. 100. Reiscri- 
zione 1.50 ‘50. 1.0-Premio 50 -per cento. sulle 
iscrizioni. 2.0 Premio:.20 .per cento .sulle 
«0 Premio.10:per. cento sulle i- 
‘Poules libere trattenuta: 25- per: 


cento. 
Ore -13.30 - Gran Premio «Tarcento» .L. 


10,990; 5 “Piccioni «a .m.+25,;-{Gara a-m. 274 
Etnfratura L. 2505 fReiscrizione-L. 150.(per: 
signore e -signorine- gratis). ‘Chiusura delle 
iscrizioni ;alla fine. del-terzo turno. 
1,0 Premio iL, .3000,-2,0 ‘Premio ‘L. 1500. 
‘3. (Premio Li 1200,. 4.0: Premio .L. 900. 
a i 800,.:16:0. Piemnio L- Usa 70 
‘Premio: 


gara. 
fl'premi di. consolazione:sono condizionati 


al numero . dei ‘tiratori  mandamentali che 
‘non.deve.essere.inferiore a-cinque. 


RIVIGNANO ” 
Cronsca» +mesta. 


Solenni < riuscirono je onoranze funebri 
Tese:aila salma — proveniente:da :Latis 
— di:Caterina ICollavini-Scarsi 


‘presentanze pa istituzioni locali. presero: 
parte al fungo corteo-a testimoniare il c 
doglio di ‘Rivignano per la: repentina 
partita di. una donna:buona-ed affettuosa. 

Al desolato marito: sig. Collavini : Sante, 
‘ed ai congiunti tutti inviamo: le più.sincere 
‘condoglianze. 


“Mortale -disgrazia 


Jersera.certo Trevisan Sebastiano d'anni 
63-cadde accidentalmente--dal fienile, fra- 
cassamdosi-il-cranio.:Dopo un'ora di atroci 
sofferenze, .il-povero «uomo dovette soccom-. 
bere. 


MARTIGNACCO 
I mercati. di domanj 


Domani, martedì, avremo qui il mercato 
animali mensile. «Si è fatta e si sta conti- 
nuando un'attiva propaganda, perchè il.mer- 
cato abbia a svilupparsi sempre più, come 
sì merita questa plaga di Iuoni allevatori 
e di bestiame apprezzato e veramente di- 
stinto. 


AMPEZZO 


Le minaocie del fuoco 


— Verso Je 19 cVoggi si svi- 
lippava il sfupen nellabilazione di 
Pasquale Candolli, per alcune scint 
le prdoottesi nel camino, causa la de- 
ficiente pulizia. Il pronto intervento {| 
della popolazione intera valse a scon 
giurare in poco tempo ogni perico- 
Îo ed a spegnere il fuoco. Nessùn 
danno; molto panico, memoti.del re 
cenle disastroso incendio. Si racco- 
manda al comune maggior rigore nel 
richiedere ai cittadini che osservino 
le disposizioni prese per evitare la 
dvequenza di simi pericoli; se sì 
crede necessaria, si faccia una .dil ij 
gute ispezione sullo stato dei ca-.l 

ricostituisca il corpo dei 

Si prepdano însomma tui- 

quei provvedimenti che .giovino ad 

eliminare il pericolo onde siamo sem 
‘pre minacciati, 





Uu'autopsia 

Avete dato notizia della morte, avvenuta 
nella:Casa.di ‘Cura. del dott. Menghetti ove 
era stato ricoverato, del vecchio Angelo 
Spizzo.di Cassacco, vittima di un ‘investi 
mento - ciclistico. 

Laltrò ieri fu eseguita l'autopsia del ca- 
idavere;. ad opera del dott. comm, 'Cavarze- 
rani e del dott. Vidal, E’ risultato che il 
decesso è avvenuto in seguito a peritonite 
dovuta a perforazione dell'ansa intestinale, 

la quale presentava una breccia tutt'ora ora a- | 


DE 


Laboratorio Tappezziere | 


CARLO IATTIUSSE ‘fa -Marlo 
[Udine - Via 4. Marinoni 14--( 
ta. fehionetta ‘dei:-Torriani. 
OTTITURE D'OGNI (GENERE 
GOMIUNI.E:DI TUsso DEPOSITI 
PASRAMANTERIE — ADDOBBI 


RARDENZB: 50--(0)— 7 n) 
nos 0) pen) n 
17.20; È a A). 
CBRBIVI: 7.00; ‘dor — dd 

903. (D) — 140: 
- Tres {B) — spo È 


GABIBETTO- MEDICO - BERTISTIOO I 


ani diretto \dal‘dotter i i 
G" Balfisfella 
UDINE - ta Pon far: 27 - HDIBE. 


Medfoo: chi) 
“Malattie: di ;© del-aenti 
w'Estrazioni della pace Onra ed'otta- © 


razioni -della::carie:denttaria-în oto, 
poreell gna, comento, amalpame, 

vori - i perfetti i protesi “in'oro e 
saputohon 
"Si -asspriotazo -iporazioni: di apporeechi i 


16 
— 225 (0) 





e MOLLI 


{Gaio fatti Der peri 


Torrefazione e-Negozio 
UDINE: MOR I ROIO? 


ce dA). 1E RUTO) 


cousono spesso malafiîe da raf. 
sraldamento, 
reumalismi, la_golla, 
la sciaticà 
ne sono peggiorali, ma le 


Campresse,B di 
A:sparisne 


dànno un sollievo immediato ed 
un alato sietto. 
SI badi alle confezione orf- 
 Ginate colin fasci verde e lp 
croce Bayer, 


NERE pezzo 
PROVATELE 


I dan Li 
Vin dieta Galeno np | 


+ UDINE 


"th tal 


Telefono 6 +37: 


— De Nardo: Gil vanni —= 


PADOVA 


Anno XXXII -Via.Euganea - Telof. 482 


j COMPLETAMBNTE RINNOVATO — 
TUTTE LE :80U0LE. PRIMARI! E 
:SRGONDARIK — CORSI. SPECIALI AC- 
:GCELERATI — 
‘ZIONE "AGLI ;BSAMI -DI RIPARA. 
:ZIONE — Programmi e schiari i 
Lalla NUOVA DIREZIONE. “:; 


CCURATA PREPARA. 


UDINE - 
O 


(PIAZZETTA del P. ILA Mi ue 
tutti i: martedì - giovi 


CI DTA AVATEIA OSTERIA 


estanti.e -Partorienti==== 
IATA gon.R. Decreto Prefettizio 
DIRETTA DALLA 


= LEVATRICE = 
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Via D. Manin 16 - Telef. 106 - UDINE 
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Il Prefetto del Friuli a Caporetto | 
I Governo Nazionale e gii allogeni 


1l Prefetto del Friuli, gr. uff. Spadavec- 
chia ha ieri visitato Caporetto, l'importante 
centro dell'alto Isonzo, verso il quale gravi- 
tano tutti | paesi della zona alpina orientale. 

La visito ufficiale del Capo della Provin- 
cia, avrebbe dovato effettuarsi nello prora 

o coma fu rinviata in seguito alla vi- 
AES, i 8. A. R. il IPrincipe Eredi 
tario. Nulla però perdette della sua impor- 
tanza, nè diminu! per questo la spontanea 
calorosa accoglien 
zione all'Illustie uomo, 

Come a Tolmino, così a (Caporetto il 
Prefetto del Friuli ha avuto modo di con- 
statare i buoni, frutti della sua politica di 
leale amicizia verso gli allogeni, giacchè, 
ripetiamo, le accoglienze sompassando il ter» 
mine. della ospitalità convenzionale hanno 

«assunto l'aspetto di una vera dimostrazione 
di simpatia verso il visitatore, e di calda 
italiani 

ILo registriamo con vero piacere: Da tutti 
i paesi del Caporettano erano convenute le 
autorità e le rappresentanze, falune di queste 
‘con baridiere, La nota tricolore era la pre- 
dominante poichè il vessillo nazionale era 
esposto da tutte le case, ed adornava anche 
con ampi festoni, archi trionfali eretti al 
principio del paese. E tricolori erano pure 
gli avvisi affissi ai muri con larga profusi 
ne, ed inneggianti al Prefetto del Friul 

fRobis, Starosello sono i primi paesi del 
Caporettatio, e si presentano 'adorni di archi 
trionfali, del simbolo Nazionale e di striscie 
innieggiafiti a S. E. Mussolini, al. Prefetto 
al (Fascismo. 

Tutta Ja popolazione ha risposto con slan- 
cio magnifico. Una sola lagnanza abbiamo 
sentita: quella che il Prefetto non si fosse 
trattenuto tutto il giorno, onde offrire al- 
l'Illustre ‘Ospite, più rioca ospitalità. 

‘Ma il gr. uff, Spadavecchia vuole essere 
il primo ‘a dere l'esempio, per assecondare 
le direttive del Governo Nazionale: quindi 
non banchetti, non festività superflue, ma 
sergno raccoglimento in forti propositi. 























tributata dalla popola- j 


N 





«maggio al rappresentante del Governo, di 
quel Governo Nazionale ilel quale. esse hian- 
no seguito l'opera grande ed illuminata, 
del quale hanno valutato i neumerosi prov» 
‘vedimenti a loro favore ed al quale inten- 
‘dono e si ripromettono di dare tutto il 
[loro appoggio, tutto il loro concorso, tutta 
la doro opera di buoni cittadini e di onesti 
ilavoratori. 
«IE da questa graditissima visita, Hl.mo 
{Signor Prefetto, esse hanno ormai aquislato 
ila fiducia anzi il convincimento che Ella 
vorrà, nei loro riguardi ed: a loro favore 
usare di quella particolare  bemevolenza, 
della quale sese hanno avuto già ripetute 
prove e della quale non mancheranno di 
rendersi sempre più degni e meritevoli. 

«E. giacchè nella mia non breve missione 
io ho avute ripetute prove della sincerità 
© della serietà del loro propositi, io credo 
di poter qui avanti a Lei ed al termine del 
mio incarico, fare oggi un augurio: Che 
ben presto, in queste terre non abbiano 
più ad annoverarsi cittadini italiani delle 
nuove e delle vecchie Provincie, ma solo 
ed unicamente cittadini italiani, animati 
da unico patento e da unico pensiero: il 
enessare del pprio comune, la - 
dezza della Patria. nostra ua 
«Ed è con questo augurio e con un pen- 
siero di gratitudine e di riconoscenza 2 
quelli che furono gli artefici della nostra 
grandezza : a S. E. il Primo Ministro dn. 
Mussolini, al Valoroso valorosissimo nostro 
Esercito, a S. M. il Nostro Re, che io Le 
rinnovo il nostro augurale saluto», 

LE PAROLE 

DEL PREFETTO DEL FRIULI 
Al saluto de commissario ‘Prefettizio, 
le cui sale parole sono state ascoltate con 
generali segni di consenso, risponde it Pre- 
fetto del Friuli. pene IPEre 
Il gr. uff. Spadavecchia saluta i conye- 
nuti ed in forma concisa, ina efficace e- 
Sprime tutta la sua soddisiazione per ‘una 
accoglienza di così larga ospitalità. 




















IL RICEVIMENTO IN MUNICIPIO 


{l gr. uff. Spadavecchia @ccompagnato 
dal suo capo di gabinetto cav. uff. dott. | 
Amati giunge a Caporetto alle 114.30, e il! 
suo arrivo è salutato dalle festose note ; 
della marcia Reale, suonata dalla banda , 
del Feltre. i 

‘Muove incontro ad ossequi il com-| 


missario prefettizio dott. Miglioretti, il 





* sottoprefetto di Cividale dott. cav. Gottardi, 


il tenente dei R. R, CC. Sestilli, il segre- 
tario del Fascio di Cividale Riccardo Koc- 
chetti, e di tutte le rappresentanze del Ca- 
porettano. 
Ecco qualche nome: 
“ Rosi Francesco, Sindaco di Bergogna; 
Bajt Francesco;Sindaco di ‘l'ernova; Cenci 
Giovanni, sindaco di Creda; Hrast Simone, 
Sindaco di Luico; Petrica Giovanni, Sindaco | 
di Idresca; Berginc Giovanni, Sindaco di 
Libussina: Berginc Tommaso, Sindaco di 
Dresenza, !ILogar Andrea, sindaco di Serpe- 
nizza; Demovscek Andrea, Sindaco di Suga; j 
Mrakic Giovanni, Sindaco «i Plezzo; Zornik 
Giovanni, Sindaco di Oltresonzia; ‘Piajs 
Giuseppe, Sindaco di Sonzia, Zore Giovanni, 
Sindaco di Trenta; Cermita Andrea, Sindaco ! 
di Bretto, Tutti i predetti sindaci sono stati ' 
accompagnati dai rispettivi Segretari Co-! 
munali. 
Comandante del Battaglione Feltre con i 
suoi ufficiali, comandante la compagni: 
Bassano con i suoi ufficiali; Dalsasso Giu- 
seppe. (Procuratore del Registro di Capo- 
retto; Cap. Curto. Comandante ufficio ri- 
cuperi di materiali bellici. Baccarcich Fe- 
derico, Direttore didatico di Caporetto con 
i maestri dei paesi vicini;' dott. Marangon 
Giuseppe, medico di Caporetto; dott. Pio 
Lauzzana, veterinario di Caporetto. , 
Peresidenti delle Congregazioni di Carità 
dei Comuni: Ursic Antonio di Caporetto, 
ncesco di Croda, Hrovat Antonio 
a Zagar Francesco di Saga, 
Ternova d'Isonzo, 
Don Luigi Paylin, parroco decano di Ca- 
poretto; Stolfa Giovanni, parroco di Ber- 
gogna; ‘Andriscek Francesco, vicario di 
Sedula ISheibal Luigi, vicario di Bergogna; 
vicario di Croda; Kalin' 
Giuseppe. “artoco di D-esenza; Leben Gios 
vanni, vicario di Libussina; Jelovscek Paolo, 
parroco di Luico; Zor Sabba, vicario di 
Serpenizza. 
Maresciallo dei RR, CC.; Maresciallo 
della RIR. GG. di Finanza; Frandolic, Ma- 
seri, Mikiavic, Uiazar, Juretic, :Oruntar, | 
Pignatari, Pravato, Conti, Fantoni Raffaele, ! 
esattore, 'Maestro Giovani, Ricevitode del: 
Dazio, Kodeli [Giovanni, Stre Francesco, 




























































Urbancic, Volaric, Tomscek, (Redmilli Sal-! iù 


vatore, farmacista. Ivancic e Perincic, ed: 
altri aumierosi Caporettani. 

1 Prefetto accompagnato dalle Autorità - 
sì porta in una sala del Comune ove un; 
gruppo di leggiadre signorine nel costume 
locale, gli fa omaggio di un magnifico mazzo 
di fiorì, 

A nome di tutte la 
tar, porta al rappresentante «del 
Yomiggio e .il saluto delle nuove 
talia; > 

— Pér questa nostra Italia, dice Ia signo- 
rina Giuntar, saremo figlie devote. 11 Pro- 










ignorina Vida Grum- 
Zoverno 
e dI 








fetto. ringrazia del gentile e significativo 4 


dono e pisa nélla sala-maggiore del comune. 
‘addobbata dal simbolo Nazionale, tra il quale 
spiccano i quadri dei Sovrani e fel Duce 
SE. Mussolini. 


IL SALUTO, DEL COMUNE 


a Il dr. IMiglioretti commissario del Comu- 
ne porta subito il saluto al Prefetto e dic 
È' con vivo, vivissimo senso di soddis 
zione e di orgoglio che io Le porgo qui in 
Caporetto Jtaliana, l’espressione di giubilo e 
di devozione di questa popolazione oggi îe- 
stante per la di Lei venuta nel nostro 
Comune, 

Queste popolazioni ullogene del (Capo- 
rettano e del Itezzano, laboriose e bitone. 
hanno saputo altamente comprendere ed 
apprezzare l'atto cortese e deferente della 
SV. Hilma che ha voluto vellire a cono» 
serele, n visitarlo, a sentirne d | 
sideri le aspirazioni, e sono perciò accorse 





















gratitudine e riconoscenza. 
«Ed esse sono oggi quanto mai liete di 
poter oggi tributare il loro personale 04 





Iquesta dovuto al Comune per ia pavimen- 












{con la locale C 





[Fit 


| stre 
Lev 


numerose e desiderose di attestare la foro dggtico x19al 7 
Estella ar 


Non può a meno di rilevare come da 
tutti i comuni della zona sieno. oggi con-! 
venuti autorità e cittadini, onde pensa che 
non per dui, ma per la présenza di un di- 
retto rappresentatite del Coverno Nazionale 
si sia voluto così klimostrare consenso e 
devozione. del che molto si rallegra. E si 
rallegra di esser venuto fra le popolazioni 
alogene, unite per sempre ai destini d'Ita- 
lia per virtù del glorioso Esercito espres- 
sione magnifica della forza c potenza della 
Patria, i " 
L'egregio dott. Miglioretti — continua 
— mi ha detto dei vostri sentimenti di de: 
vozione e di fede per la gran madre co- 
mune: l’Italia, Io ci credo, e tengo a di- 
chiarare che Voi per l'Italia siete oggi i 
Hali PEScilatei o di S 

gr. uff. Spadavecchia pro c 
lando dei problemi locali ed 'invetaeo la 


Importanti deliberazioni 


ll Commissario del Municipio di Udine, 
comm. Caveri, Prefetto del Regno, in base 
a parere favorevole della \Commissione 
Consultiva, ha preso una trentina di deli 
razioni, fra le quali rileviamo le: seguenti: | 

Nominato l’ing. cav. Lionello Ferrari a 
rappreseatate del Comune  nell'arbitrato | 
costituito per la vertenza con la Società | 
Tramvie del Friuli circa il contributo da 



















tazione della via Cavour e Poscolle in cor- 
risporidenza ai binari della nuova ilinea 
tramviaria (Piazza Vittorio - Tiro a Segno. 
Preso atto del fabbisogno per la manuten 
zione stradale, ripartendo tra l'esercizio 
in corso e quello del 1927 la spesa per ac- 
quisto di ghiaia preavvisata in lire 187 
mila. 
Autorizza la spesa di lire 3500 per le o- 
[perazioni di triangolazione della Città, da 
eseguirsi col personale e cogli strumenti 
deliMIstituto (Geografico Militare. 
Incaricato la ditta Esente e IC. di ge- 
stire, in via di esperimento, lo spaccio 
carne di bassa macelleria presso il macello 
civico. <Incarica la signora Letizia Zorzi- 
ni ved, Bosdaves del servizio di bidella 
nella scuola di ‘Cussignacco. — Deliberato 
l'acquisto dal CoCmmissariato «Riparazioni 
anni di guerra, per conto e coi mezzi del- 
l'Ente Autonomo per le case popolari, ti 
ventinove ricoverì in muratora, costruiti 
nell'anno 1919 dal Ministero delle Terre 
Liberate in IS. Rocco, su terreno. di pro- 
prietà Comunale, — Deliberato l'acquisto 
terreno compreso tra le vie Dante,  Car- 
cci e (Giusti, verso prestito provvisorio 





























mina insegnanti per 
scolastico 1926-27 le maestre: Del Missier 
Luigia, Bovoloni Galizia, Teresa Ferrari 
‘omena, comprese nella graduatoria del 
concorsò generale 1925 cd inoltre le mae- 
‘e Riancuzzi Paola, (Cattaruzza iRosa, 

is Pia, Merlo Caggiano Maria e Stefa- 
nutto Maria, le kquali già prestano servizio 
come provvisorie ‘o supplenti. Autorizzato 
l'incaricato della + sorveglianza alla cabina 
resa del civico acquedotto, Girolamo Mi 
coni, ad cceupare la casa d’abitazione te- 


























Zano 16, si diedero gli esami per le alunne 


generose patronesse. 









concordia generale, la concordia anim: 
‘trice e suscitatrice di grandi opere. e 
ferendosi al pensiero del dott. Miiglioretti, 
che non debbano più esservi cittadini ita- 
liani delle nuove e vecchie provincie. Il 
Prefetto auspica al giorno in cui vi sarà 
un solo sentimento: quello d’italiazità; una 
sola meta: la grandezza della Patria cui 
tutti gli allogeni un giorno benediranno. 
iILe significative parole del Prefetto ven 
nero accolte da prolungati applausi. 
Dopo aver trattato con i sindaci (e le 
autorità presenti dei problemi locali il 
‘Prefetto si reca 
ALLA SEDE DEL FASCIO 


Quivi viene ricevuto con molta defe- 
renza dalle nutorità fasciste. ll segretario 
politico sig. Baccarcich purge il saluto al- 














svolge la Sezione, attività complessa, je s0- 
vente diificie per molteplici cause. Se 
ne compiace il Prefetto ed accenna alle 
graridi responsabilità che il fascismo cha in 
queste terre; ove ogni atto va ponderato, 
politica assume l'aspetto e la forma di vera 
religione di Patria. 

Ogni errore significa un animo perduto 
lalla santa causa dell’italianità ed. è ‘quindi 
‘con la più profonda convinzione che Egli ri- 
pete ai ‘fascisti il monito, essere tutti cit- 
iadini soggetti alle medesime leggi, ciutti 
avere igli stessi diritti ed i medesimi doveri 
verso la Patria, Se ia somma dei doverì 
devè essere per qualcuno maggiore, i fascisti 
ricordino che maggiori doveri hanno':essi, 
perchè più grande è ia responsabilità ad 
‘essi demandata dalla Paotria. 

Questi, i concetti espressi dal Prefetto: dél 
Friuli con parole chiare e concise, concetti 
che trovano-tutti consenzienti. 


AL CIMITERO 





del quale sì mette il grand. uff. Spadavec- 
chia e le maggiori autorità. 

Vi ‘partecipano i Balilla, Je Scuole Ele- 
mentari e i bimbi dei Giardino Infantile, 
Fascio e altre istituzioni con bandiere e-la 
Banda degli alpini. 

il corteo muove alla volta del Cimitéro, 
dove personalmente l'illustre. Capo: della 
Provincia ha voluto collocare una corona 
sui Monumento dei gioriosi Caduti. 

Uno squillo di trombe, richiama il pen- 
‘siero alla solennità dei momento ed il po- 
polo numeroso si raccoglie in un momento 
di intensa commozione. 

Le note della leggenda del Piave, s'e 
spatidono nell'aria sotto il cielo gravitlo di 
pioggia. 


Dop 


di 


o questo doveroso omaggio alla me- 
m dei gloriosi caduti, il Prefetto del 
Friuli lascia Caporetto salutato de tutti i 
sindaci, da tutti i sacerdoti, da tutte le 
autorità della. zona, con ‘grida festose di 
evviva mentre la banda del Feltre intona 
la marcia Reale. 
Prima di congedarsi il Capo della Pro- 
vincia nel manifestare la propria soddisfà- 
zioneper le accoglienze avute, lasciò lire 
50n al cav. Miglioretti perchè sieno v- ssate 
al Presidente della Congregazione di Carità. 
rent 





della Consulta Comunale” 


gliavini Maria, Toneato Amalia, Verzegnaz- 
zi Vittorina ed il mo Violino (Giuseppe 
— ‘Concorso con Lire mille per i lavori 
di restauro alla tamba dei reverendi Pa. 
dri Cappuccini, nel cimaitero urbano. — Ap- 
provato i ruoli principali della tassa valor 
locativo per un totale di lire 500.037.75 € 
tassa bestiame per un totale di lire 70 mila 
218.21. — Autorizzata la demolizione del 
vecchio molino comunale in via del Sale, 
per migliorare l'accesso a detta via. — De- 
liberato di concorrere. per metà retta nel- 
la a d'invio di malati di 
prtengano al Comune per domicilio di soc- 
corso) all'Ospedale del mare. di Venezia. — 
Autorizzato Îa sistemazione dell'illuminazio- 
ne pubblica in via ‘Pordenone, 


Nel Mondo Scolastico 
SCUOLE :PROFESSIONALI REMM. 


Esom ella settimana passat: 
icuole ‘Professionali femminili in v 


















Gra 





lei corsi autunnali. L'esito fu superiore ad 
ogni aspettativa, il che fu di grande con- 
forto ‘per le insegnanti e per Je buone e 


Igicne, Econontia domestica, Zootecnia. 
iLa Direzione della Scuola annunzia che 
quest’nn le Sezioni di economia  domesti- 
ca, di igiene e di zootecnia avranno un par- 
ticolare svolgimento: quest'ultime saranno 
tenute da' cav. dott. prof. Umbertot Se- 
fan, libero docente alla R. Università di 
Bologna. Il tempo utile per le iscrizioni 
finisce l'11 ottobre. 

rolo, il volatore di Vienna con d'Annun- 

UNA BRILLANTE PROVA 

ignante concittadina  si- 












La distinta 


230 Lunch 27 Sette 


CIT 






l'illustre Uomo e informa dell'attività che [fa 


Sì forma quindi un corteo, alla testa‘|Ml 


| 
ig 






è 


ee BT | 


a ire concittadini 
(Queste notte, verso ie ore 2, i si 
igno ri d'rancesco Zorzi di Edmondo di 
Janni 42 dimorante in Via San Lazzi 
ro, Emilio Boschian di ansi 
fia Giovanni di via Marnioni e Furio 
H'urlanelto di anni 24 fu Angelo di 

Niale Venezia N, 42, ritornavano in 
automobile da Mestre, 

Nci pressi di Zempicchia, causa una 
ifermata, un peumatico anteriore scop 
ipiò; la macchina si arrestò bru: 
mente scaravenlando i passegge 
quali tulti rivortaroro lesioni tali da 

rrere alle cure dei sanitario del 
o Ospedale. Quivi giunsero in- 
, con la stessa vettura, werso le 
ore 3, ed il dott. Paolo Zuliani-pre- 
stò ‘loro le cure del caso. 

Alio Zorzi fu riscontrata la frat- 
























Itura esposia del braccio sinistro; gua 


rirà in circa 59. giorni; Boschian e Fur: 


va studiata ogni opera, perchè quivi la |lanctto riportarono escoriazioni e con. 


fusioni al viso :ed..lale mani guaribile 
în une decina di giorni, 
hs 


Una. frana. sulla linea di. Trieste 











Questa ‘notte, causa il maltempo, 
la linea di Trieste, e pre mente nei 
(pressi dì Prignano al bivio di Duino,, 
luna frana si rovesciò sulla linea, in 


gmobrandolo per lungo tratto, ven- 
ldendo perciò impossibile il transito 
dei treni, i quali debbono usufruire, 
tutti dell'unico binario rimasto. li 
‘bero. ME 

I lavori per ristabilire il tranzito 
normale sono stati inìziati stamane 
[Naturalmente ‘i treni su quella ll 
ea hanno subito e subiscono per. 
ra, ritardi assai sensibili. 


Solenni. oceranze funebri 
alle viffime della sciagura automobilistica 


ci IU 

‘Sabato nel pomeriggio, alle ore 3, se 
guirono imponentissimi i funebri delle con- 
‘piante vittime della sciagura anotmobili- 
stica avvenuta giovedì sera in viale Ledra: 
Lucia Murgo ved. 'Santovito e la di lei fi- 
glia Giannina. 

Alla mesta cerimonia partecipò una folla 
numerosissima, e di signore în gramiaglie e 
di cittadini. 
Il funebre corteo si formò sul Viale del 
Ledra innanzi alla casa N. & 

‘Precedeva il carro delle corone, nume- 
rosissime. i 

Seguiva indi il clero e-le carrozze fune- 
bri. {Nel locufo della prima, parata di bian- 
co, posava la salma della signorina :Gian- 
nina; nella seconda quella della madre. 

Accompagnavano le lacrimate spoglie i 
figli Ugo ISantovito, colonn. di Stato mag- 

iore appartenente al Corpo d'Armata di 
Triste, e signor Rodolfo Santovito; segui- 
vano il generale Bellotti, nonchè numerosi 
iufficiali di ogni arma e grado del Presidio 
‘di Udine e di Trieste il maggiore Mombel- 
lardo con molti soci della Sezione udinese 
del Nastro Azzurro. 

datervenne pure una larga rappresen 
tanza di funzionari ed impiegati ferrovia- 
ri, tra i quali i signori cay. Zaniboni, A- 
lonzo, Sacchi e Bonacina per la ‘Direzione 
Compartimentale di Trieste, ed Ì signori dr, 

glielmi, ing. Paglia, ing. Busconi, il cav. 
Rizzitano per i vari servizi della stazione 

di Udine. 

Tra i borghesifu notata Ia partecipazione 
‘del sig. Aldo Fumei Dacorta, figlio del si- 
ignor Ermenegildo, che guidava l'auto’ nel 
momento fatale. 

£on gentile ed encomiabile pensiero, i 
signori Fumei Dacorta inviarono anche due 
corone. 

i funebre corteo per il viale del Ledra e 
via Poscolle raggiunse la chiesa di s. Nicolò 
e, dopo le esequie, proseguì fino al Cimitero. 

«Ai iratelli ISantovito e agli altri congiunti 
delie compiante Estinte le nostre profonde 
condoglianze. 

SOLENNI FUNERALI 

Cirea un migliaio di persone partecipa- 
rono sabato sera ai funerali del compianto 
esercente sig. Francesco ‘Tiziani, ‘leceduto 
in seguito a lunga malattia. 

Sulla carrozza di Il. classe posava il 
feretro contornato da quattro splendide. co- 
rone di fiori freschi, tre altre posavano 
su una carrozza. Dietro la salma veniva 
un gruppo di parenti, indi la bandiera. del- 
ia Società Operaia generale col vice pre- 
sidente ed una larga rappresentanza. Se- 
guiva un numeroso stuolo di amici dell'e- 
stinto e della famiglia Tiziani. Le esequie 
si svolsero alia Chiesa di S. Giorgio Mag- 
giore. 

‘Giunto i funebre corteo sul Piazzale 
di Porta Venezia, il vive presidente deli'O- 
peraia sig. ‘Antonio Cremese con elevate e 
commosse parole salutò la salma a nome 
dell'operaia ed a nome degli amici, man- 
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gnorina Elda Con conseguiva in questi 
giorni il diploma di maestra di educazione 
fisica at ‘Corso superiore di Venezia. Uni- 
ca Friulana fra 60 candidati, essa ottenne 
con brillante provva teorica pratica, il mas- 
simo dei punti. 
Alla egregia signorina e ai coniugi Co- 
mas-Santi i nostri rallogramenti ed auguri. 
he 



















stò ultimata a cura del Comune in loc 
Zanpitta, 

Ha inoltre riconfermato .il co. cav. Gi 
come di Prampero quale rappreseutari 
Comune nella Deputazione di 
za della Tramvia Udine - Tric 
«quedriennio 1926-30. — 
lo d' fede un conipenso di 
metto Marzinotto Litigi che trasse 
vamento .la bambina Rina Degano di 2 
anni caduta nelle acque del Ledra. —.In 


' 
Ì 















0 il dott. Gino Murero di disim- 
peguare provvisoriamente il servizio 
dis o Dermav 












ferio di Udine — Dato l'incarico della 
|rezione dell’Ambulatorio Comunafe al me- 
dico chirurgo condotto cav. dott. Giulio 
Cesare. Determinato un compenso di lire 
venticinque. per seduta a cizscun membro 
di commissione straordiuari n 
e denuncie valor locativo. Nominato 
supplenti fuori ruolo per l'anno sco- 

ile maestro. sig. Armellini 
elti Wilma, Bertuzzi Maria, 
Borghese Elda Maria, Castagnoli Nell 
Mattiussi Maria, Provvisionafo Rosina, T: 








[qui 












"alt 
"di 


MANCA WACQUA «iMPOTABILE» 
Abbiamo ri to, a firma di p: 
recchi frazionisli di San Rocco, un 
reclamo aperto diretto all'on. Muni- 
pio di Udine, perchè voglia provve- 
dere la ormai popolosa frazione di 
acqua «impotabile», cioè per servire 
(e necessità non meno «necessario» 

in contorio a que 

i altri usì personal 
riamo il reclamo all’ammiristrazione 
alta quale è rivolto. 


TASSA SCAMBIO PER I.COTONI 
Ta Camera di Commercio comunica che 
l:«Ministero delle. Finanze con D. M. 10 

settembre 1026 n, 50326 ha deter 

lire -13: al chilogramma, per i prodatti 

fatono isportati -dal 1. luglio al. 31 dice 
re 1926, il valore medio del cotone agli ; 











ed 









‘effetti della restituzione della tassa di scam. [cassetto mancavano 10 lire. L'autore non 
«bio pagata sulla importazione del cotone {poteva e 


greggio. 

VASTI NEGOZI 
d'affittare - Piazza Venerio - Rivol 
gersi Viu Savorgnana 18, 














dando condoglianze alla desolata moglie, ai 
figli ed ai congiunti. 
Decesso 
A Napoli è spirata la signora Vittoria Re- 
cami Armano, lasciando nel dolore il marito 
‘cav. rag. Erasmo Recami, concittadino, e 
i piccoli figlioli. 
Fra unabuona e pia donna, dedida alfe cu- 
re della famiglia e alle opere del bene. Ai 
congiunti, colpiti da si tremenda sciagura, 
giunga l'espressione del nostro vivissimo 
cordoglio. 
PICCCLI AMMANCHI 

alla Cassa Bagagli della Stazione 

La sera del 13 u. s. l'impiegato addetto 
all'ufficio Bag: presso Ja nostra Sta 
zione, nel fare i conti di cassa, notò un 
ammanco di 105 lire. H fatto lo sorprese | 
e. montò la guardia. 

OA i 





























come di con- 
svincolo di una 

fattorino del 

ti d'amii 18 
per. doveri | 
ritornato, 
5; I 
0 lo assali e 
notò che dal 


di Sar Osvaldo. L'impiegat 
cio si assentò un meme: 


senza indugio, 






Jere che il Piasenzotti, l'imico che 

Sì trovava nell'ufficio, pratico del luogo © 
delle nbitadini dell’impiegato. (; 
Infatti, interrogato in proposito confessà 





\Bstra: 
te) 


GA: 
RE DEI. MASCELLA: 
FETTI IN:ORO, PLATINO; 

















MI 
RAGAZZO IG. license iniciigone 


*.{le, fidato, per magazzino cercasi;.Ri 
O ta 2, Unione Pubblici: 


il Plasenzotti, autore pure dell’ammanco 
delle 103 lire. 
Fu trattenato in ai 


UN CHIARIMENTI: 
‘Riceviamo: i ;| 
Con riferimento a quanto è scritto’ 1 
numero del 14 maggio u. s. di codesto pre 
igiato Giornale sotto il ti « Botta e Ri-. 
isposta >, essendo ora'chiariti i fatti, pre- 
gola pubblicare che l'increscioso incidente 
non fu affatto provocato dal sig. Prosperi 


Con osservanza 
È Bertoli. Silvio 
AI POSSESSORI D'AUTOMOBILI 
Il (Ministero delle Finanze, con:circolaze ! 
telegrafica del 24 corente consente ja 
jaccordata Ja detrazione di ottot dodi 
ai possessori di autoveicoli che paghino. ia 
tassa annuale di circolazione enfro il mese 
‘corrente, acquistando facoltà immediata di. 
circolazione, 7 È 





o e denunciato, 





# 


‘amiée 
0, 





CAFEITTA la, contrae can 
ra‘animobiliata con piccolo camerizi 
20. x 





Via Pallidio 4, Piano 



















«| mn 
: CERCASI caméim* è 
ammobiliati, indipendenti; 

etia 4, Unione: Pubblicità; 





maschi 1, femmine 1. i 

MORTI: Feruglio Callisto fu Angelo! 
a. 71 muratore — [Modesto [Germario bri 
ma' dî Pietro a, 45 casal, — Rizzi Emilio 
di (Giulio a. 5 — Sanitovito (Giovanna chia 























8 belle ‘sfanze vuote oppuri 
‘bene ammobigliate ‘é.una-vuota:cer 
sansi, Scrivere Cassetta 7; 
Pubblicità, Udine. a fi 
Ai ii) 
e spazioso-néegozio e “stanza aimo! 
liata con ingresso mdipendente, 
Gemona; 58, Venuti, Ri 


muratore a, dI 


CORRIERE DIZIARIO 
Molinari: condannato -per traffe 
È flal:Telbunale .di-Milano; 


Il nome di Ernesto. Molinari del Cormor. 
Basso, è apparso più: di qualche. volta sulle 
nostre cronache giudiziarie. Ora lo. vediamo 
apparire anche su quelîe Milanesi. 

Non molto tempo fa, demmo notizia del 
suo aresto. 
I! Molinari dunque, rifugiatosi a Milano 
trovò facilmente un amico tale Vittorio 
Montanari di Milano ed assieme si lanciarono 
in un'impresa. x 

Inipientarono, sotto Ja pomposa etichetta 
«Casa editrice CEM.E.2, un ufficio, e l: 
ciarono un programma ‘tecnicd-finanziario 
per un giornale dal titolo: «L'avvenire lette- 
rario d'Italia». Poi, precceupandosi, più che 
delia letteratura del domani, della volgare 
prosa dell’oggi, si dettero alla ricerca degli 
azionisti, dei compilatori e degli impiegati 
con relative cauzioni. Un avviso economico* 
servi alla bisogna. Le offerte fioccarono, ina. 
non moiti abbocarono.-Fra le vittir 

lo meno tra quelle note. gi registrarono: un 
giovane scrittore, cui “fiy;offerto il. posto di 
redattore responsabile, e versò 3.c00 Ere; 
un altro che ne offrì sdllo;mi 

[accettate lo stesso; un terzo che, 

si accontentò delle mansioni di fattorino e 
versò cento lire. Altre piccole cifre furono; 
inviate da lontano: erano ‘i corrispondenti 
letterari che offrivano l'opera doro, accetta- 
vano di dar garanzia... per l’esciusività e Jo 
zelo. Poi vennero le denunzie, l'intervento 
dell iP. .S., l'arresto dei ‘due compari, ed il 
processo per truffa. 

Il dibattimento si è svolto rapido e.si. è 
concluso con ia condanna del {Molinari a 
3° annî, :6 mesi e 2450 lire multa, e con 
quella del Mantovani ad anni 2, mesi 4. e 
2000 lire, oltre 1 anno. di sorveglianza per 
ciascuno. spese e danni. 

— E così — ha commentato il presidente 
«L'avvenire letterario d'Italia» è assicu- 


ini, Rivolgers: 
li ViavGrazzanò 
"CERCASI cameriera, prbvetta,; ot 

im referenze, per ‘serio Aibergi 
Scrivere Cassetta 42, Unione Pubbl: 
« tà, Udine. 

‘COMI 

* PATHE? Baby. dem 
ra da presa - Films-ultime. edizioni 
i i ampe - Aci i. Udine; 




























AGENZIA di Città F,-S.corisegna 
a. domicilio, unica ,comcessionarit è: 
la Ditta zin Spedizioni S.*.iLeskovie,:. 
‘Viale Stazione d. = : 
AUTOMOBILE propria, ottime re 
ferenze, buona ‘clientela affezionati: 
tutto Friuli, cercò rappresentanza:con: 
o senza deposito vini, liquori;: colo- 
niali e' piccola macchina calia: ox; 
ress. «Scrivere Casselta 10; «Unioni 
ubblicità, Udine. 0 1... 
CERCASI. socio con capitale 
avviatissima salumeria, Scrivere 
}i Giovanni, Udine, pile 
‘VERTICALE: incrociato model 
grande, piasira ‘metallica, marca ri 
cercata, vendo. Scrivere Cassetta 14,7 
Unione Pubblicità, U. È 
ISI vende casa ET 
irulfeti. Rivolgersi Viale. Vento 88. 
SERE. provetto . offresi: i 
, assi 


INFRR RE. 
iniezioni ipodermiche, ma: . 
he Pro. 
Uttion 


enza ammalati, IRecasi ance: 
i 
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Fiat. 
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Scrivere (Cassetta 18 







CASA DI CURA .. 


dtt] 
ami ul RIT 


“alle: 188 
UDINE -V 


FIERE E MERCATI BOVINI 
DELLA SETTIMANA 

Lunedì 27. — Azzano X, Buia, Palmano- 
vin Paluzza, Rivarotta d. «Pordenone, Tol-. 
mezzo, Valvasone. » 
‘edì 28. —. [Martignacco, : Romans. 
dfercoledi 29 — Chiusaforte, Cordovado, 
Mortegliano. : 
Giovedi 30 — (orizia, Sacile. Be 
Venerdì 1 ottobre — Gemona, ;S. Vito al 


Taibaio 2 = Foretone, 8. Giovanni di la i Itich tan 
MALATTIE NERVOSE 


























































Marzano, San Giorgio di Nogaro. 
Domenica 3 — Clauzetto, Laglesie San: 
Leopoldo, Locavizza. ‘Tarcento, Tr: 
Prafeltura, data l'eecezionalità dell: 


{A SO08 E LA VOBUCCIINA 


ROVINAMO LA BIANGHERIA | 


Bott.D. Venohiarutti 


Diglomalo delle: Cliaiche.al-Flanpa e:Badapost::| 


gione. Denti ed::@perazioni 

ABOCA 

INE-- DELLE PERIOST 

TARE; DEI DIFETTI:-DELLA:BOC-. 

DELDENTI, DELLE :FRATTU: 
RI. LAVORI E PEI 


















CIRCOLAZIONE E 
i Fa 


{Halattio cel. core. mai, | 
prot: 6, CALLIGARIS. doti. cop 
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dal Traci por UDINE I 

IDALLES ALLE12 
TELEFONO 9 
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Tutti i Corsi - Sciole Medie Elementari: ed‘ Istituti Inferiori i 
osi = Ampi dor 











i furto, Tradotto al Comando della Milizia, 
dopo stringenti È ogatori si dic 










-1 problemi della 
Dichiarazioni «del. Minis 


finanza italiana 
tro Volpi 


‘ ad un giornalista francese 


PARIGI; 26. {Paris midi pubblica 
ryistai contessa «ad'un suo ‘redattore 
‘inanze italiano, Il conte 

della rivalutazione. della 


ibrio, in seguito :il 


commercianti, noi abbiamo fatto 
1 contabilità esatta ‘e ‘ci siamo oc- 
clpati' di Gauilibtare le nostie entrate: e 
spese allo: scopo, di. ottenerè un avanzo 
progressivo. uatido la contabilità è “stata | 
messa ordine noi abbiamo intrapreso 
il «risanatitento della - nostra moneta. Nello ! 
stesso. modò''che'si pratica per fortifii 
tn 'Lalbero, potaridolo; così noi lavoriamo . 
ofa a’ ridurre tre“ pesanti rami che fannc 
piegare: gemere*l’albero sotto il loro peso 
îl'' debito | fluttuante, la circolazione fidi 
“ele: imposte. In Italia regna la fi 
Novi. abbiamo la :stabilità governativa. 
È ia. semplice ‘questione di ‘abitudine, ha 
coltintato ilconte ‘Volpi. A forza di ve- 
dere .il-goyerno lavorare pel bene pubblico, 
polo gli, concede ila ‘sita. fiducia, 
«Presso di noi per esempio da 4 anni il 
mo degue il metodo che vi ho detto 


‘politica che 

‘aggiungere ivello. della 

ria :che ‘noì vogliamo fare ! 
‘posa;.Ilpopolo ha appreso 

lasciar fare; ha ven- 

to it bolscevismo sul punt 1 

inace la-strada: Esso lia reagito. La 

iv 18 tradotta ‘in ri 


ridinato! mM 
ver affermato che:la'stabilità del 


‘indispensabile per--fare «della buona [tai 


te: Volpi ‘haaggiunto: 
dì anzitutto ? 
finanziario. 


Secondo: ‘lenostre previsioni. qi 
tà sompassata: ‘nell’anno - cor= 
x tto; ciò‘sarà;ottetuto grazie all 
‘énergiche «compressioni eda controllo.«In 
*quanto‘alle..nostre:èconofiiie. esse. s0n0" mi- 
‘sur'ate. e. razionali, 
11° (Dopo aver accennato 
+’ problenia. debiti esteri ed alle: condizioni 


“alla ‘risoluzione del 


roblenia. del: debiti ciberi ed.alle: condizioni Imposte. è Seppi Tonio creta A] 
TEIL 


: L . ‘mi 
‘Pure ‘in’ seguito alla ‘nebbia. <il ‘vapore |: 


esto:come Sil possa” 
nfo: definitivo. del 
‘edeal:italia com= 
niata.e guidata; 


0 nén sonò-che 
‘eper. conseguenze 
l.fascisino italiano, 


‘e verde . sul 
otenza: ormai in- 


fa frattltnza ilo rumena 


(RDST: 26% -— Ha fatto: oggi 
ti presidente del 

irescu. Erano a ri 
e tutti i ministri,. 

senatori e deputati, l'addetto mi 
tare e il rano segretario della le- 
izione italia, Migliaia di cittadini 
namo enlusiasticamente acclamato al 
stro 


aio:leggendo-i me 
generale Averescu dé: 
edual maresciallo -B: 

; ll-generale:Averescu ha. rin- 
«pregiato «per le--spontanee -  manife-: 
Stazioni tributategli esprimendo la 
rentilezza chi fratellanza: fra VI 

(*ela Rumenia contribuirà all'o4 
pera:della“proe sevalla grandezza e 
‘dii daé paesi. Ha conclu 

psiderare le mani- 
; impatia: ricevute. lun- 
‘of percorso. della Rumenia direite 
vesto da nobile nazione italiana. Ha; 
minato. afidandò viva la fratellan- 


ini;e di evviva al- 
i Rot 


pri AL 
Collisioni tra pi 
rapire norvegese affeniato: 
ALA genzia! Reuter Ha da 
idlio-felegramuna’ Janciato 
;ignolo: «Capo IPlatas 2itmin 
11 vepére; in: beguito: alla 
a sin avatiscamasicollisione 001. 
Resi dieci miglia and 
I] eefapo - Platas aggiunge-di 
spa facendo acqua; 


lo ist di una. base. 


Tdi doll. (90) alla Banca d'! 


Licio. di fasi 


ottenite chie sono più favorevoli di quelle 
fatte ‘ad altri debitori il conte Volpi ha 
‘aggiunto : s 
L'UNIFICAZIONE — __ 

DEGLI ISTITUTI. D'EMISSIONE 


-— Per realizzare l’unità d'azione finan- 
ziaria del igoverno cecorreva in primo 
luogo, unificateogli istituti’ di einissiore. 
La questione era. delicata, agitata trenta 
anni or sono, ayeva fatto esitare lo stesso 
Crispi. N banco di emissione di Napoli 
manteneva ‘di'-fronte call banca d’Italia 
Ta sua indipendenza. Io sono andato Na- 
poli € l'on: Mussolini ha convocato ì. ban 
chieri. La'fusiorie si è fntte senza diff: 
coltà a causa del concorso intero che tutti 
gli elementi del paese hanno dato ‘al regim: 
Il ministro Volpi ha citato quindi le mi. 
sure del govertiò per ridurre la circola- 
zione e rimborsare alla banca d’Italia! il 
idebito :dello to ed ha: soggiunto: » .°. 
| — Queste misure interne che ‘sì ‘tiadu 
cono în una diminuzione gradilale e ‘pro- 
porzionata “lella:Scircolaziohe ‘porranii 
relazioni tra lo” Stato e la banos ‘d'Italia 
tazionale, e, SE 


Esse elimitigranzio “d impediranno “qual- 
‘siasi pericolo ‘di inflazione, Il ministro ha 
‘parlato quindi:det’ versamenta, dei’ miliohi 
r ‘aumentate 
det ritiro”della ‘circola 
zione dei biglietti da 25 lire ed ha prose- 
[guifo : ‘così "coi 500 ‘miliotii previsti niel'bi 
lancio, più di 5 miliardi ossia il' 25 per. cefito 
della circolazione, satà gradualmente 
tifato,mentre::ta” circolazione che ‘rimane, 
‘sarà coperta dalvina riserva metallità ‘cd 

i mente” #ighentata. In: realt i 
ira carta dvrà una’ riserva 

"8 1 ciò cl 


raggiamento èi 7 
parte. della barca di. emissione su‘tutte:le 
‘operazioni baticarie saranno » prese’: ben 
‘presto. È . i 


Tlgoverno. ital 
tuazione che-igli. permette di adottare mi- 
sure tanto ‘inipòrtanti: grazie alfa stia ‘Sana 
i “Esso «fa ‘na economia 
‘col. ‘concorso; 
lano ha‘ portato. 


tal 
al programma economico è fiscale: dell'on 


Mussolini. Noi “potremo cost. riduriè-aleune 


imposte e ‘sopprimere parecchie‘ tasse. 


italiano:«Levante» di Fiume»ha:avuto- una 
Ilissione vapore svedese dUpplarida ‘a 
16. chilometri. da- punta diEyropa..: «L’Up- 
pland» è dffondatò..li aLevante»'ha raccolto 
e «sbatgato a “Gibifterra . l'equipaggio del 
i “fontato, eccetto ‘uni sfuochista : che 

di. EA 


e 
i: Modena 
di: Modira 

-, commemorato -sollenemente :-- 
+ MODENA, 26.— ‘Stimane è Stato: dom- 
‘imemorato:con’ grande solennità vil* Vi: Aîmi- 

rsario. dell’eccidio ‘dei fasci di Modenai 
via Emilia. Dopo da celebrazione’ di ‘una 
ressa al‘campo’si è formato un'imponente 
corteo ‘che ‘al suonò degli-innî dell 
si è recato ad assistére all'inaugura: 
lapidi. ricordanti 31 
dell'idea fascista‘.e a deporre: cororie Stille 

tombe de cadut. î i 


“dei Juoghi di cura 


BAGNI “DI MONTECATINI, 
Si ‘è inzugurito ‘oggi -il'V. Co 

dei rappresentanti‘ dei Îuophi'< 

assistito ‘all’ini ione al 


i > délla: 
scienza’ è ‘ della*politica; L'on: Meraviglia 
presidente: dell'Ass: Nazionale “degli Ent 
Autarchici haSforto. il: saluto al-‘ràppresen: 
tante del-Governo ed lia illustrato ‘gli scopi 
del'‘congresso.Ha-ipreso poi ja paròla SHE. 
‘Peruzzicil quale.ha 
le discorso. ii: 

Castiglio» 
“con l'intervento: di-circa 
ha avuto iogo.in. forma 
‘sclenne-Jachiusui “Aloisiane: <A) 
flero il cardinale Tosi arcivescovo‘ 


‘in Duomo ‘il. (Ponti 
POmelia 


dedicato alla. memo 
+ SPEZIA 20, == Oggi-ha avuto 
‘gola posadella :pril i 
Peinpio votive=dedi 


aTiéaDi, numerose: n 


Pon. 
della: 


uifanze: dell'esercito 





pronunciato un“notevo-! 


(8, M. il Re a Viareggio 


VIAREGGIO, 26, — La città ha 
vissuto ‘oggi una giornata di entu: 
'siasmo patriottico per la presenza di 
S..M, il Re, intervenuto alle solenni 
cerimonie della posa della prima pie- 
ira della sede della sezione della Lt- 
iga Nevale, dell'inaugurazione. della 
nuova splendida sede delia «Miseri= 
cordia» di Viareggio. In città l’ani- 
mazione è intensa, Il Sovrano giun 
ge da !S. Rossore in automobile ac? 
compagnato del Primo Aiutante di 
Campo generale Cittadini, alle ore 9 
idel mattino, ossequiato ali’ingresso 
della città dalle autorità, ed accolta 
icon deliranti ovazioni da una immen 
Isa massa di popolo convenuta de tut 
ta la regione, #M. il Re si è recato 
subito im Municipio dove nella sala 
og iore riceve le autorità. 


pronunciato brevi parole di benve- 
inuto e di augurio all’indirizzo del 
Sovrano che dopo ls presentazione 
delle autorità è disceso ne!la sotto- 


line folla che si era addensata dietro 
li cordoni, gli ha rivolto nove deli 
ranti ovazioni. Quindi il sovrano in 
automobile, attraversate le vie im- 
Ibandicrate sd addobbate «con arch 
trionfali di lauri me 

ato, seguito dalle..autorità, all'Are- 
Inile di ponente per la, cerimonia del 
le prima; pietra della sezione della 
Lie gasNavale. “ 

“Terminata la ‘cerimonia, il Sovra- 
‘ò ‘è risalito in automobile. Lungo il 
viale Margherita erano schierati i 


'Witagoo Hombardto-rdimento di iti 


Ieri;-la terza giornata aviatoria è stata 
caratterizzata’ da un episodio di eccezione 
che ha esattamente rispecchiato il perivdo 
igtierresco. * 1 
Folla: come «gli altri giorni e ‘tempo in- 
‘certo: chie ogni qual: tratto col liquido chié 
i .prenderà «cura Wi far correre 
convenuti. 


fé, con: giviose suonatine, il’ numeroso 
(pubblico; completando ‘il piacere ‘emozionan. 
te chie: scaturisce «dallé romdini umane libra 
te' nella: spazio, mel ‘i inaccioso. 
‘Pochi voli" prova, quanto basta per. 
‘stare ‘il‘polso ai motori più restii 

-Alle:d ‘piecise detollino i possenti 
‘bronis. trimbtori. Prendono quota e si di 
Ispongano” ‘al’ bombardamento: del. villaggi 
fin ‘legno, costruito” all'estremità del campo. 


pinne Tea sc 

mente -ia-foro "fete. per imprigionare i 
'Caproni* Soiio prodigi di ‘acrobazia ‘che 

[minuscoli welivoli compiono. E’ un ricami 
Iche-disegnitino ‘nel cielo: It virtuosismo da 
lessi: ‘sfoggiato. dimostra che, se l’azione 
fosse rele; l'esito dell'impresa tornerebbe 
& loro vantaggio. 

Intanto il' villaggio colpito in pieno biu- 
cia, e addensato dal fumo, soffoca. I pom- 
pieri‘corfono a prestare la loro opera: 
L'azione che ha ‘tenuto ‘sospesi tutti 
animi, è finita: 

Gli @Ansaido». scendono, mentre i 
port» del:‘23-gruppo di Cinisello, stan s 
compiere ‘ancora ‘aitre meraviglie. Son wlo- 
‘pingss a ripetizione che sorprendono ed at- 


i {tamiaglianio: il. cuore; rovesciate d'ala alla 
i.|Pego! - 


irischiosissime; virages a 90/émo- 
nanti;. planate, quasi. a. picco, travolgenti. 
Dei pilòti ‘clie tengono, con questo’ repertò- 
rio, sospesi gli animi, il sergente Fugaz- 
#a'si'dimostra -più temerario; i suo: cum- 
\:pagni: tenente Borello, comandante 

‘gruppo, ed «il sergente Janaci un po’ più 


izionanti. 


iimisurati. ma. arditi pur !oro. 


gori. So- 


50 lee; vien: mangiando, così il desiderio di vo- 
lasttare; T 
’|ne. nuova,. vien vedendo 


di--provare per un attimo un’emozio- 
i ‘ciare. Fra 
questi v.-latori d'occasione, ospitati gentil- 
mente! dagli «Ansaldo» della riZa Squa: 
‘driglia, abbiamoscorto vari rappresentanti 
idella stampa: i colleghi Valentinis, presi- 
«dente. del ‘Sodalizio (Friulano della Stampa, 
‘Serafini, Baldini, Provini, Ferruggia. Tut- 
iti. questi, assieme ai prof. Lovera, hanno 
‘aperto la. serie dei voli della giornata. Co: 
fonnello; un vecchio pilota, ha preso il cie- 
do;più-tardi;.. 

# “Disttoxiuesto in mattinata. Nel pomeriggio 
sixsono avuti. soltanto voli con passeggeri 
‘chiusi da rina serie di audaci acrobazie dai 
sergenti ‘izza e Janacci, mentre la cei 
rimonia. della consegna della fiamma agli 
'avieri.del' eCampo iBonazzi >. da parte del- 
le dame udinesi è stata, in dipendenza def 
tempo. .inclemente, protratta a quest'oggi; 
‘continuando pure în giornata i voli per pi 
seggeri. 3 È 

i a 


Con il tratto signorile «che lo dis 
41 comandante l'aeroporto ‘ «Bonazzi + ten. 
‘colonn. Juretig, ha fatto gli onori di casa, 
‘coadiuvato dai sigg. ufficiali. 
Instancabili e meritevoli di plauso: il 
mi Zilli, il cav.-uff. dott. !Cociancig: € 
il ‘signor Marzuttini, coadiuvati da alt 
iernbri “del: Coniitato, ; hi 
iissimo ordine e la più 


so «egli. fà 
I apa, © te 
“© Grappo B. Ri da-:bombar- 
damvento; Ammiratissimi andliò 
le bazi i $ 
pitairo* Liorid 
romardante la }i 





commissario d è [Comune ha È 


stante piazza Manzoni dove la enor- t 


o di palme, si è re- |V 


-isquadriglie ‘delle «Fiamme» 


toria. .par- ‘Presso l'Unione Veloci, 


pantecipanti al congresso delle Mi- 
sericordie», fascisti ed associazioni 
che sono stati passati in ta al So 
vrano sempre acclamati: 
folla, . 
iPer i giardini d*Azeglio, il viale 
Iligo Foscolo e la via 'Ca: allotti, fe- 
stanti di bandiere e gremiti di folla 
acclamante, il sovr so di- 
nanzi alla sede delia” « 
l'Esso ha taglialo, tra gli appiau 
nastro tricolore teso attraverso 
portone d'ingresso «dei nuovo palaz- ' 
zo, cd è salito al piano 5 re uve, 
nel salone consigliare è s > un 
icevimenio, Verso sera il 
tito per San Rossore. * 


Il minisito Rocco Ineugura ua manamento 


a Emanuele Giantureo 


ENZA, 26. — Stamane ad A 
i, no con grande solennità ha a- 
wuto hiogo }inaugurazione di un mo> 


namento a Emanuele Gianturco ope- .ù 


ra delio scultore {Gaetano Chiramor 
Fra le molie autorità e notabili- 
presenti alla’ cerimonia erano il 
Ministro della Giustizia S. E. Rocco 
con la sua signora; il Sottosegretario 
di Stato alle Finanze - D'Ales- 
, l'on, Nicola D*Alessio, il Vesco- 
‘di Potenza, tutti i figli di Emanue 
Gianturco, 
Il ministro della Giustizia on. Roc- 
ronunciato un e! to, apla: 

o discorso, e l'ultimo figlio 
dell’estinto a nome della famiglia 
‘ha detto brevi commosse parole di 
ringraziamento, 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


La II giornata aviatoria 


isilato 10 |: 


Nel omeriggio hanno 
‘aeroporto, accompagnati dal coman- 
dante il campo ten. col. Juretig, ii 
ten. gen. Montanari, Comandànie il 
Corpo d’Armata di ‘Trieste, il gen. 
‘Bellotti, il gen. Cavarzerani e nume- 
rosì altri ufficialinsuperiori. 

‘Oggi. lunedì, in mattinata , sono 
continuati i voli con passeggeri, che 
proseguiranno anche nel pomergigio 
fino alle 16:30: La giornata si-chi 
derà con la discesa del paracaduli- 
sta ten. Freni e con la. consegne, alle 

ì com- 


‘battimento, 


La "Carso. per: suto: 8; ger- moto 
‘ Vermicino-Recca di Papa 
Vittorie di' Valentini e. di Antonelli 
ROMA; 26; 


inizzata dall'automio- 
svolta - stamane. 

‘corsa. Vermicino-Ri 
‘cleite e automobi ‘ e 
stri 114.400, Nella "gara: per mototiclette di- 
visa in cinque-<ategorie (125 1250, ‘500 cmt., 
'Sidecars) è risultato *n.- assoluto Valentini 
‘Agricolò «cat+506cme. ‘su P. M.) che ha 


compi torso ; 
‘alla media; oraria: di km. a1-840j%1: della 
‘cat. 125, cme. si è classificato Rossetti A- 
‘milcare su G/D.'in:14°27”-e un quintò, me- 
dia oraria ‘59.778;.1. della categi 250 cme. 
Colucci {Giulio su (Cotton in 1415” e 4 
quinti: media oraria 603.75; I: della categ. 
350 cme. Eolo su vAîs in 1232” e 3 quinti 
‘media oraria 66.881. Della categ. Sidecars: 
sì sono ritirati £ due concorrenti iscritti. 
La gara per automobili era divisa in due | 
categorie: da turismo e da corsa, I. asso- 
iuto delle due categ. è risultato Antonelli 
Domenico su IBugatti, categ. corsa cilindra-. 


‘ita da JIa1 al T500, che ha compiutovil 


percorso in 10”30” e I quinto, con una 


media oraria li chilometri $0.17.3; primo 
nella categoria da turismo Mancinelli {Gui- 
do su Alfa Romeo cilindrata oltre 2000 cm. 
in 114" media oraria ‘77.073. «Ecco 

lenco dei primi arrivati nella corsa automo- 
bilisticva per categoria e classe: seconda 
classe, cilindrata da 731 a 1100 cme.: primo 
Borzacchini sul Salmons in 1046 e 3 quinti 
— Terza classe da NOI a 1500 cme,, primo 
Allegri su Wander, in 1319” — Quarta 
classe da 1505 a 2000 cme. primo Antonelli 
su Bugatti in 10730 e un quinto. — Quinta 
classe oltre 2000 cme., primo Tartaglia su 
Diatto in 13°26” e ‘un quinto. = « 


Ufcriterinm degli Assi 


vinto da Binda 
Torino, 26. — Numerosa folla ha assisti- 
to al motovelodromo Torinese alla gara Cri. 
terium degli assi, di cui una prova dispu- 
tata per 40 chilometri su strada. Nelia pro- 
va su strada del «(Criterium » vince Binda, 
‘Tche compie il percorso in ore 1.12'39” e un 
quinto secondo Linari in ore 1.13°19". 3. 
tesi im ore 11355" e dueguinti; 
i Negrini; 3. Suchard; 6. Scellier e Belloni, 
che-pure partecipava alla prova, si è ritirato 
per foratura. Nel giro di pista a cronome- 
giro si sono avuti i seguenti risulta i 
Linarì in 125 secondi e 4 qui: 
I Piemontesi in 27 secondi e 3 quinti; terzo a 
‘pari merito Binda e Pellissier in 27 se-! 
{Sondi e 4 quinti; quarto Negrini i ; 
condi; quinto iSuchard sesto Scellier. 
‘prova al inseguimento si sono avuti i se- 
‘guenti risultat Binda con punti 4; 2. 
‘Pellissier con punti 3, terzo Negrini con! 
punti.2, Quarto Linari con punti a. Nella: 
classifica finale risulta vincitore Binda con 
{punti 28; 2. Linari con punti 20; terzo Pie 
montesi gon punti 16; quarto {Negri 
‘punti 12; quinto PeMissier con punti ro. 


GRAN PREMIO MORTEGLIANO | 
In cccasione dei grandiosi festeggiamenti | 
‘che seguiranno a-Mortegliano il giorno : 


Vi i - 
Finteri ottobre p. v. il Comitato locale farà pu 
{svolgere una importanti: Î 


ima corsa cici 
stica denominata «iPremio Aortegliano ». | 
ipedistica dtaliana st! 
‘gia fatte le pra sarie onde! 
la garà stessa riveste con l'approvazione im- 
tanza “magigiore. i 
i aggiri sui 130 km. 
ri. cioè comprenderà! 

no, Codroipo, Ci 
s vasone. S rbergo, Clauzetto, 
‘S. Daniete, Fagagna, Udine, Mortegliano. 


Pd: 


to “il: percorso in ‘'i2°1” ‘e :3 quinti, | 


Pro Gorizia b. Udinese 4 a 1 
iCi serivono da Gorizia: 
I'inconro di ieri, rimettendo in liz- 
zasi due magnfiici undici alla vigilia del- 
l'imminente campionato, non nascose Pim- 
pertanza e l'interesse della nuova conte: 
Le due squadre scesero sul terreno della glo- 
ria sportiva dopo un severo periodo allena- 
torio e di snervante preparazione; Ambe- 
due. mandarono sul campo «i loro miglio 
elementi per dare un assestimiento defin 
tivo ai lero quadri. è 
i bianco-neri mancò solinieritetpi 
‘emigrato quest'anno agli amaranto-del-:] 
vorzo e venne sostituito da Lodolo;xvecel 
e cara conoscenza dei: nostri appassioniti, 
Gli<altri dissero tutti anche. stamine il ‘foro 
spresente>; dei bianco azzurri, lo stesso 
E di fronte a questo mirabile blocco di. ven- 
tidue atleti anche il nostro pubblico accor- 
se:mameroso ad assistere alla gar 
31 risultato è un po' severo nei- riguardi 
della compagine udinese che ha marcato di 
iquel legamento che serve per combattere e 
vincere una lotta accanita come quella im- 
postata 2 spada tratta dalla squadra gori- 
iana, e la nostra aspettativa è 
ramente delusa, Credevamo che gli udinesi 
| fossero in forma migliore. nia abbiamo do- 
ito constatare che invece Ja nostra squa- 
‘capitanata dei bravo ed impareggia» 


petta. 
Te nomini ci sono apparsi in buone con- 
(&izioni e precisamente De IRotco, Busolini e 
iNfanner, Il primo non ha fallato an solo 
leed è stato angmirabile nel suo gio- 
improntato alla ‘più splendida forma. 
Afighe Busolini «[Buso» ha emerso e di- 
Î strato di essere in «forma;segnindo con 
‘ innomi n ‘inagnifico: goal. 
tuttò un'velgce ed 
di azioni da.un 
ffipo all’altro: .Si giubea con andatura pe: 
sffite, passaggi a volo; decise entrate, schi- 
e deviazioni al compagno libero fece- 
ntusiasmare i presenti. Aumentano gli 
fausi al goal i Manner, preciso 
‘Da questa competizione viene dimostra- 
tazla netta superiorità della nostra squadra e 


risultato veramente lusinghiero. 


ilgoal a favore della-sua squadra. 
nArbitro imparziale il'sig. Pezzato. del Mon- 
Icone. st È h 
martini 

LE QUOTAZIONI D'OGGI 
:VIEINIBZIIA, 27. — Ecco le quotazioni ©. 
ne dei cambi :‘iParigi 74: Londr: 
5 — New York 27.15. —. Svizzera 

50 — Belgio 71. 


Mv. Domesico Del Bianco «Figlio, Udize 
DOMENICO DEL BIANCO, dirett. resp. 


| Rivolgersi alla Tipognafia Domonl- 
0’ Del Bianto e Figlio per stampati 
di qualunque genere: dal Ilbro alle fat 


Tominz, è all'altezza del compito che]. 


lell'Udinese emerse Spivach ‘che segnò | 


"|maro: 


- Ernia - 


Consiglio gratuito 


Tutti i sofferenti di Ernia facolano e- 
selusivamente uso «del rinomato ed orm: 
conosciuto’ apparecchio del celebre specia. 
lista GC. MIAN, Punico che, assicuri per. 
fetta ed immediata contenzione ed immobi- 
lizzazione senza lasciare ‘il proprio lavo; 
“Ricordatevi ‘0’ sofferenti, che un cinto 
‘non anatomicamente esatto cagiona a lun. 
ro ‘andare «lo strozzgmento dell'Ernia e di 
Conseguenza la cancrena dell'intestino e la 
‘morte la più straziante. 

Adottando invece il perfetto e scientifico 
apparecchio MIAN si evita l'intassamento 
delle. materie fegali, l'infiammazione dell'in 
testino, assicurando in breve tempo la chiu. 
‘sura del foro erniario e di conseguenza la: 
‘guarigione. 

Le più alte celebrità Mediche d’Italia e 
Professori Universitari prescrivono i no- 
stri’ apparecchi, i 

| L'esimio prof, dott. Luigi Resnati, ispet- 
tore medico fiscale del Comune di Milano 
li fa addottare dal proprio personale. 

11 celebre Specialista G. MIAN riceverà 
‘gratuitamente dalle ore 9 alle ore 17 a: 
SACILE, Albergo Moretto mercoledì 20 
‘settembre. è DI 

UDINE, Hotel Croce di (Malta giovedì 
30° settembri 


(Estr: 
VENEZIA 
BARI: 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 


‘può essere. contento-|-1" 


——_——_—@@r#1»«<1 
BOLLETTINO. METEREGLOGICO 
IR e io di'Udine com 

tuazione delle: oe :8: pri 

748.97 — pressione al 

4 — (emperatura: 47.1 

midità (0-100) 1-92 — vento: di- 

rezione S. i, — forza di 

butosità (0-10): 7 — temperati 

me 124 ore: massima: 48.7, 
LG x 


nica la 
sione 


Toaddl-cura: per Malato 92911 Gochi 

Prodoziaiona Al ecchisli. anto, obtiche ed ope 
rafopia por osi lofohi, cura. rafiti delta ie 
Cra O agent È 





turno, commartiali. 


avveduta? 


Per cv 
basi va 
to il sup 





per il buca 


senza seda 


ci | pio . i 
Una camicia fine e ancora quasi nuova ridot- 


fa in cattivo stato ‘dall'uso di soda e di cat- 
tivo sapone. 


Quanti rimproveri si fa ora e quanti non le 
risparmierà il marito, per esser stata così poco 


e tanto danno e fanta mortificazione 


fo avesse usato solfati». 


» 


che rispariifà i tessuti della bianche» 


.ria e rénde Te mani 


bianche e delica». 





